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MESE VISTI DA DENTRO

di VITO GENNA

Periodo ricco di eventi 
importanti per la Val-
dinievole: elezioni e 

Giro d’Italia, per citarne un 
paio. A Montecatini e non 
solo si sono avute presenze 
illustri come il governatore 
uscente della Toscana Enrico 
Rossi o l’onorevole Matteo 
Salvini. Ma ci sono state an-
che presenze un po’ meno 
illustri ma numericamente di 
gran lunga superiori, ovvero 
quelle legate alla partenza 
della tappa del Giro d’Italia.
Ma, al di là di queste vicen-
de, ci sono stati davvero 
tanti spunti interessanti da 
riportare in cronaca. Vari 
convegni e tavole rotonde. 
Incontri sulla necessità o 
meno di trasformare la no-
stra piana in una sola entità 
politica. Risultati eccellenti 
da parte delle società spor-
tive. Insomma in questo nu-
mero gli argomenti trattati 
sono davvero tanti e molto 
eterogenei. Nell’approfon-
dimento però abbiamo pre-
ferito glissare su cose appa-
rentemente più importanti 
come politica e Giro e dare 
spazio e voce ad un’associa-
zione il Kursaal Car Club che 
non si occupa solo di orga-
nizzare raduni di auto stori-
che ma fa molto di più ed è 
giusto che la cosa si sappia.
Nel loro “duello dialettico” 
Destra VS Sinistra” Manilo 
Benvenuti e Mirco Togna-
relli affrontano un tema di 
grande attualità a livello lo-
cale certo, ma ancor di più a 
livello nazionale, ovvero la 
questione immigrati. Sulla 
vicenda si sono dette tan-
te cose pro e contro l’acco-
glienza e su come gestire chi 
è già in Italia.
Qualcuno si è spinto anche 
nel pretendere, a torto o 
ragione, che gli immigrati 
lavorino gratis. È un argo-
mento assai spinoso ma che 
offre la possibilità di essere 
letto da punti di vista dia-
metralmente opposti, com’è 
consuetudine della rubrica, 
ma che non è detto porti a 
conclusioni conflittuali. Per 
togliersi ogni dubbio basta 
sfogliare il mensile e legge-
re cosa hanno scritto i nostri 
opinionisti.
E visto che l’estate si avvi-
cina e le vacanze pure, ap-
paiono più che mai preziosi 
i consigli di Davide Lemmi 
per dove trascorre un meri-
tato relax spendendo il giu-
sto. Tutto ciò e molto altro 
lo trovate su questo numero 
di Mese, non resta altro da 
fare che sedersi comodi ed 
iniziare a sfogliare la rivista. 
Buona lettura. 

MONTECATINI  TERME -  La città 
termale sembra essere diven-
tata la  capitale del la bicicletta, 
basti  pensare ai  mondial i  del 
2013 e poi  al le  tappe del  Giro 
d’ I tal ia ,  l ’arr ivo del lo scorso 
anno,  la  par tenza di  questo.  Tut-
t i   eventi  che,  oltre a por tare un 
r itorno diretto,  più o meno con-
sistente,  ne hanno avuto anche 
un altro indiretto con l ’enorme 
vis ibi l i tà mediatica che ha avu-
to la  città.
I  conti  esatt i  su quanto abbia 
por tato in città l ’organizzazione 
di  queste manifestazioni  è dif-
f ic i le  far l i ,  c i  sarà sempre chi  s i 
lamenta e chi  invece dice che le 
cose sono andate bene,  tuttavia 
su di  un punto tutt i  debbono 
essere d’accordo i l  nome del la 
città ha avuto una pubblicità 
enorme.  Cer tamente anche su 
questo punto ci  sono i  detratto -
r i ,  a  ragione o a tor to,  che dico-
no che prima di  ‘pubblicizzare’ i l 
prodotto Montecatini  bisogne -
rebbe rendere la  città più ‘vivi-
bi le’ inter venendo sui  mali  che 
la  attanagliano da tempo. Cer-
tamente lontani  dal  voler  en-
trare nel  merito del la querel le i l 
nostro unico modesto parere è 
che comunque per migl iorare la 

città e per ‘vendere’ i l  prodotto 
Montecatini  da qualche par te 
bisogna iniziare.
Anzi  forse gl i  inter venti  sono un 

po’ circolar i  nel  senso che più 
s i  pubblicizza più ha interesse 
e necessità di  l iberarsi  dei  ‘mali 
stor ici ’,  come la prostituzione 

ad esempio,  ma contemporane -
amente più s i  r iduce questo pro -
blema e più s i  può pubblicizzare 
Montecatini .  Insomma i  due in-

ter venti  non vanno disgiunti  e 
cer tamente avere una r isonan-
za mediatica enorme come dà i l 
Giro d’ I tal ia  di  cer to aiuta assai .
E  non aiuta solo la  città terma-
le ma tutta la  Valdinievole e la 
provincia di  Pistoia.  Non è un 
caso se recentemente Rolando 
Gall i ,  presidente del  comitato di 
tappa che ha organizzato l ’arr i -
vo al l ’Abetone e presidente del 
Consorzio Apm Abetone Mon-
tagna pistoiese ha sottol ineato 
sui  mezzi  d ’informazione l ’im-
por tanza del la r icaduta econo-
mica del l ’arr ivo di  tappa per l ’A-
betone e la  montagna pistoiese.
Pare,  secondo le st ime,  che ben 
quattrocentomila euro sia stato 
i l  margine ottenuto con l ’evento 
in rosa e con un’altra manife -
stazione,  la  Mil le  Migl ia di  auto 
stor iche,  svoltasi  nel la  medesi-
ma sett imana.  I l  che vuol  dire 
che le manifestazioni  por tano 
gente,  la  gente por ta soldi  e 
le  att ività local i  se ne giovano. 
Ecco perché ci  sono al lo studio 
nuove sinergie tra Montecatini 
Terme e l ’Abetone,  ma non solo, 
per r ipor tare al  più presto i l  giro 
sul le strade del la nostra provin-
cia.
Le decine di  migl iaia di  perso-
ne lungo i l  percorso,  migl iaia 
di  presenze negli  alberghi ,  un 
r itorno economico impor tan-
te per i l  terr itor io sono st imo-
l i  a i  qual i  gl i  amministratori 
non possono essere sordi .  Ecco 
perché le due città che hanno 
“ospitato” i l  Giro d’ I tal ia  nel la 
nostra provincia,  Montecatini 
ed Abetone,  concordano non 
solo nel l ’esprimere soddisfazio-
ne per i  grandi  numeri  por tati 
anche quest ’anno dal la corsa 
rosa ma anche nel  far  di  tutto 
per avere un’altra tappa del  giro 
2017.
Questo connubio,  sostanziato in 
una candidatura unica,  dovreb-
be permettere ad entrambe di 
avere un peso ponderale mag-
giore per aggiudicarsi  la  corsa 
in ‘Rosa’.

Calandrino

Montecatini punta sulle due ruote
Il giro piace e porta molte presenze, probabile una nuova candidatura per il 2017 
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CHIESINA UZZANESE - Si è a"accia-
ta in Valdinievole una nuova asso-
ciazione che si occupa di politica: 
Adesso!Valdinievole. Si ispira al mo-
vimento nazionale Adesso!Italia e 
appoggia il Presidente del Consiglio, 
Renzi. Primo obiettivo: unire. Più asso-
ciazioni tra loro, ma anche il territorio 
della Valdinievole e i suoi comuni.
Il coordinatore è Daniele Delpin, mem-
bro dell’assemblea regionale del Pd 
Toscana. “Vogliamo lavorare per av-
vicinare la società civile alla politica - 
spiega Delpin - fornendo uno stimolo 
agli organismi politici, amministrativi. 
Riteniamo sia fondamentale allargare 
il dibattito anche fuori dai partiti, rivol-
gendosi a cittadini, imprenditori e gio-
vani che hanno idee innovative”.
L’iscrizione ad Adesso!Valdinievole è 
libera, con minima quota associativa. 

Aperta a tutti: singoli cittadini e asso-
ciazioni. L’associazione può già con-
tare su poco meno di un centinaio di 
iscritti, provenienti in modo omoge-
neo da quasi tutti i comuni della Val-
dinievole, come confermano Daniele 
Delpin e Carlo Innocenti, Vice Coor-
dinatore di Adesso!Valdinievole. Sor-
prendente il successo di pubblico, in 
occasione della prima iniziativa. Più di 
130 persone erano presenti a Chiesina 
Uzzanese, nella sala del centro civico 
“Il Fiore”, all’evento tenutosi Lunedì 27 
aprile:“La Valdinievole verso unioni e 
fusioni comunali”.
Una serata promossa anche dalle al-
tre associazioni, che collaborano con 
Adesso!Valdinievole: Prospettiva Fu-
turo, AdessoPescia, AdessoBuggiano, 
AdessoLarciano, Adesso Pistoia. Tanti 
gli interventi. A cominciare dal depu-

tato PD della Valdinievole: Edoardo Fa-
nucci. Ha ringraziato l’associazione che 
ha già saputo aprire uno spazio politi-
co per la discussione: ”un’iniziativa bel-
la e molto partecipata, grazie alla neo-
nata associazione Adesso!Valdinievole 
e a Prospettiva Futuro!”.
In merito al tema della serata, chiaro il 
punto di vista di Fanucci. “La gestione 
associata dei servizi attraverso l’Unio-
ne dei Comuni - dice - rappresenta la 
più concreta prospettiva per il futuro 
della Valdinievole. La strada da perse-
guire è quella di un’Unione a undici 
Comuni, che coinvolga tutte le am-
ministrazioni del territorio. L’aspetto 
fondamentale è associare servizi qua-
li#canti, a cominciare dall’urbanistica, 
dai lavori pubblici e dal turismo”.
Senza fermarsi all’unione semplice-
mente: ”Le fusioni, nel contempo, 

sono da sostenere e accompagnare: la 
storia, il territorio e il coinvolgimento 
dei cittadini possono rappresentare le 
fondamenta per processi aggregativi 
vincenti e convincenti”.  Importante il 
contributo di Simona Cestari, assesso-
re del neonato comune della Valdera: 
Casciana Terme Lari, #glio della fusione 
dei due rispettivi enti locali. Ha messo 
in evidenza i bene#ci per un comune 
di circa 12mila abitanti: dalla Regione 
arriveranno 500mila euro per i primi 5 
anni e, dallo Stato, per 10 anni, il 20% 
delle destinazioni versate ai rispettivi 
enti locali nel 2010 (499mila euro an-
nui nel caso di Casciana Terme e Lari).
All’iniziativa sono intervenuti quattro 
dei sei candidati del Pd al consiglio 

regionale: Massimo Baldi, Federica Fra-
toni, Alice Giampaoli e Fabrizio Masi-
ni. Hanno fatto presente che fusioni e 
unione vanno fatte, il prima possibile. 
Tra le tante presenze anche quelle de-
gli amministratori di molti comuni del-
la Valdinievole. Da Bellandi (sindaco 
Montecatini) Taddei (Buggiano) Bor-
gioli (Chiesina Uzzanese) Fiorella Luchi 
(assessore Massa e Cozzile) a Galligani 
(Ponte Buggianese) e Lisa Amidei (sin-
daco protempore Larciano) l’idea che 
l’Unione vada fatta. Su capitoli impor-
tanti, dall’urbanistica ai lavori pubblici. 
Carta bianca anche sulle fusioni, ma 
con il coinvolgimento dei territori e 
delle comunità. 

La politica che piace: 
Adesso!Valdinevole 

È nato un nuovo movimento che pare avere
già un grosso seguito in tutta la piana

MONTECATINI TERME - In provincia di 
Pistoia (ma sinceramente è l’unico caso 
che conosciamo da Firenze alla Versilia) 
c’è adesso una nuova opportunità ed 
un innovativo modo per ordinare ed 
acquistare camicie su misura. Indumen-
ti da uomo od anche da donna.
In realtà si può ricevere comodamente 
al proprio domicilio (u$cio o casa) e 
nell’orario che si preferisce, la visita di 
Leandra che, con un campionario di 
800 tessuti oltre a numerosi modelli di 
colli e polsini, di bottoni e cifre, saprà 

o"rirvi un’ampia possibilità di scelta. 
Un idea brillante, quella della camicia 
a domicilio, che ci ha incuriosito e per 
questo abbiamo voluto incontrare Le-
andra Pozza, che abita a Montecatini 
Terme che ci ha così spiegato come  si 
svolge questa sua attività, nella quale 
sta profondendo tutto il suo impegno 
ed il suo entusiasmo.
Come si svolge il suo lavoro? “La mia 
è un’attività di vendita a domicilio con 
regolare partita Iva. Ho un campiona-
rio vastissimo di 800 tessuti oltre agli 

accessori per le camicie come polsini, 
colli e cifre da ricamare. Mi reco dai 
clienti o dalle clienti. Prendo così io, di-
rettamente, le misure per il taglio ed il 
confezionamento delle camicie - sia da 
uomo sia da donna - accompagnandoli  
quindi nella scelta dei tessuti e sugge-
rendo tutte le possibili combinazioni. 
Confermato l’ordine, io stessa, dopo 
4 settimane, torno a riconsegnare al 
domicilio le camicie. Si possono ordi-
nare anche cravatte o boxer. Ciascun 
prodotto arriverà confezionato per il 
cliente. Rappresento la Ditta di Napoli 
“Arti e Sarti“ che da oltre 40 anni è sul 
mercato.
Rilascia certamente lo scontrino ma 
come fa il cliente per pagare? “Per ogni 
acquisto la mia ditta rilascia il relativo 

scontrino #scale che consegno per-
sonalmente e se richiesta può anche 
essere emessa la fattura. Quanto alla 
modalità di pagamento - sia io sia la 
ditta che rappresento - preferirebbe 
l’utilizzo del POS. Infatti ho sempre con 
me il terminale mobile”. 
Una bella idea dunque che permette-
rà a tutti di avere le camicie, da uomo 
o donna, con la ‘sarta’ direttamente 
a... domicilio. Un’o"erta davvero “cu-
cita a pennello” quindi e non ci resta 
che augurare “buona camicia” a tutti, 
ricordando che per avere questo ser-
vizio che o"re Leandra, basta scrivere 
a questa mail: leandracamicie@gmail.
com oppure telefonare al numero: 
334.588.31.05.

V. T. 

Buona camicia a tutti! 
Innovativa iniziativa imprenditoriale da parte di una signora di 
Montecatini in collaborazione con una nota azienda campana
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MONTECATINI TERME - È stato at-
teso a lungo. Ma adesso sta per 
arrivare davvero in città. A giugno 
i primi lavori, poi a luglio il via uf-
ficiale al servizio di bike sharing a 
Montecatini, gestito dalla società 
Bicincittà. Nel dettaglio, illustra-
to a fine aprile in sala consiliare, 
si tratta di undici postazioni di 
noleggio bici che offriranno a cit-
tadini e turisti la possibilità di uti-
lizzare 105 biciclette a pedalata 
assistita e dieci vetture elettriche.
Per un viaggio eco-friendly a di-
sposizione di montecatinesi e tu-
risti. Con tariffe speciali ancora 
da studiare ma che potrebbero 

essere di 40 euro per un abbona-
mento annuo. I mezzi, biciclette e 
auto elettriche, saranno utilizzabi-
li attraverso un’apposita tessera e 
anche con un’applicazione per lo 
smartphone.
Ecco l’elenco completo dei punti 
dove sarà possibile prendere un 
mezzo: piazzale Granduca Leo-
poldo, piazzale Adriano De Zan, 
via Marche, via Cimabue, stazione 
piazza Italia, stazione via Manin, 
via Dante Alighieri, via Marconi, 
pineta, viale Bustichini, viale Ver-
di-Leopondine. Il sindaco Bellan-
di, nell’annunciare la novità, ha 
voluto ringraziare anche il suo ex 

vice e oggi onorevole Pd Edoardo 
Fanucci. “Un lavoro iniziato nel 
precedente mandato che ha avuto 
bisogno di tempo per la sua realiz-
zazione. Ma adesso ci siamo e tutti 
potremo giovarne”, ha detto il pri-
mo cittadino.
Anche Massimo Morini, capogrup-
po della lista civica Montecatine-
Sì, ha ringraziato l’ex assessore 
all’ambiente Davide Ferretti per il 
contributo speso a livello regio-
nale per giungere al bando. Non 
mancherà la videosorveglianza, 
mentre a bordo dei mezzi ci sarà 
un sistema satellitare Gps per re-
cuperare i mezzi in caso di furto.

Il progetto, che oltre alla realizza-
zione delle strutture comprende 
anche i costi di gestione per i pros-
simi sei anni, è costato circa 600 
mila euro, con la copertura totale 
fornita dalla Regione. Anche l’as-
sessore ai lavori pubblici Leonardo 
Magnani ha espresso soddisfazio-
ne per l’avvio dei lavori, fermati a 
lungo a causa di un ricorso presen-
tato al Tar da una ditta esclusa.
“Si parla di città intelligente e con 
un alto livello di rispetto per l’am-
biente - questo è quello che vo-
gliamo portare con il Bike sharing. 
Bicincittà, gestore del servizio, ga-
rantirà la massima collaborazione 
per intervenire sui percorsi”. Del 
resto ha già lavorato con successo 
al bike sharing anche a Torino, Bre-
scia, Padova, Pisa, Pamplona, San 
Sebastiano, Bath e in varie località 
della Svizzera e del Montenegro.

Matteo Baccellini

Arriva il bike sharing
Ormai è solo questione di un paio di mesi e poi anche

Montecatini avrà il suo servizio di bici a noleggio

MONTECATINI  TERME -  Se ne 
parla da tanto,  forse troppo 
tempo, ma al la  f ine pare che la 
stor ia avrà i l  f inale auspicato. 
I l  supermercato Esselunga do-
vrebbe trasfer irs i  nel la  zona del 
Palaterme.  I l  pr imo voto in me -
r ito è stato espresso nel  mese di 
marzo,  poi  s i  è  aper ta,  come da 
consuetudine,  la  fase del le os-
ser vazioni .
Adesso tutto è pronto per por-
tare la  cosa,  la  var iante al  piano 
urbanist ico,  in approvazione, 
quasi  s icuramente nel  mese di 
giugno,  e sbloccare un inter-
vento da tanto atteso ed impor-
tante.  I l  nuovo punto vendita 
che sorgerà nel la zona tra i l  Pa-

laterme e la  Nievoletta avrà una 
super f icie complessiva di  c irca 
2500 mq, una struttura impor-
tante che,  tuttavia non decrete -
rà la  chiusura del  vecchio punto 
vendita di  via Lucchese.
In realtà s i  tratterà di  un “rad-
doppio” dato che entrambe le 
strutture saranno att ive.  Cer-
tamente i l  punto vendita di  via 
Lucchese sarà leggermente r i -
dotto ma resterà come presidio 
in quella zona del la città.
Contemporaneamente la  zona 
di  via Lucchese vedrà uno svi-
luppo per quanto concerne uf-
f ic i  parcheggi ed uno spazio 
verde.

A.  T.

Arriva la variante
Tra qualche giorno sarà portata

in consiglio comunale la variante
che dovrebbe consentire la

costruzione della nuova Esselunga

MONTECATINI  TERME -  “La  pro -
pr ietà  del la  st ruttura  in  v ia  san 
Mar t ino ha f i rmato i l  propr io 
impegno -  commenta con sod-
disfaz ione i l  s indaco Bel landi 
-  e  consegnato agl i  uf f ic i  comu-
nal i  del l ’ambiente i l  p iano di 
lavor i .  I l  v ia  a i  lavor i  per  la  r i -
mozione è  previsto  i l  4  giugno.
È  un r isultato che f inalmente 
c i  soddisfa  perché per  molto 

tempo abbiamo lavorato per 
r isolvere  la  quest ione,  tentan-
do a  più  r iprese di  obbl igare 
la  famigl ia  a  bonif icare  l ’area . 
I n  assenza di  r i sposte  concre -
te  e  di  pass i  in  avant i ,  c i  s iamo 
mossi  nei  mesi  scors i  con gl i 
uf f ic i  comunal i ,  predisponendo 
anche un bando con numerose 
az iende che avrebbero r imosso 
comunque l ’eternit  a  seguito 

del l ’appalto.
Dopo l ’u l t imo incontro,  d i  po -
chi  giorni  fa ,  abbiamo dato un 
nuovo ult imatum.  E  f inalmen-
te  la  quest ione s i  è  sbloccata . 
L’impegno garant i to  dal la  pro -
pr ietà  a  questo punto è  r isolu-
t ivo.  Una r isposta  posit iva  per 
tutta  Montecat ini  che attende -
vamo da tempo”.

E .  M.

Via l’amianto dall’Adriano 
I continui solleciti da parte dell’amministrazione

comunale di Montecatini e gli ultimi incontri
con la proprietà dell’immobile hanno

sbloccato l’annosa vicenda
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MONTECATINI TERME - Ci sarà una 
grande festa di inaugurazione per la 
66° edizione del Festival Internaziona-
le del Cortometraggio di Montecatini 
Terme, promosso dalla FEDIC e dall’As-
sociazione Montecatini Cinema.
La festa si svolgerà al mercato coperto 
di Montecatini Terme il prossimo 30 
Maggio. Proiezioni di cortometrag-
gi, musica dal vivo, esibizioni e balli 
Swing a cura di Wolverine e Lindy Hop 
in Florence, spettacoli di cabaret e un 
ricco aperitivo #nger-food o"erto al 
pubblico. Da parte degli organizzato-
ri c’è la volontà di salutare la chiusura 
dell’edizione 2014 e di raccontare la 
mission dell’edizione in arrivo, antici-
pando il calendario di iniziative di  av-
vicinamento al Festival, in attesa dello 
start u$ciale, previsto per il 16 ottobre 
2015.
Le proiezioni si terranno in una sala-ci-

nema “en-plen-air” creata per l’occasio-
ne, nella quale i corti vincitori delle se-
zioni 2014 saranno visibili a rotazione, 
il tutto accompagnato da un aperitivo 
ad opera di “Casa Gala” e da un accatti-
vante live anni ’50, curato dal comples-
so degli “Wolverine” e alla compagnia 
di danza Swing “Lindy Hop Florence”.
L’ingresso è ovviamente libero: un’i-
niziativa come questa infatti nasce 
proprio dall’esigenza di tradurre in 
linguaggio comune e accessibile la 
grande passione che sta dietro all’or-
ganizzazione del Film Festival, che è 
implicita nella grande partecipazione 
dei concorsisti,  e che resta così evi-
dente tracce digitali e artistiche che 
il Festival vuole lasciare dietro di sé, 
anche grazie alla direzione di Marcello 
Zeppi.
La serata vedrà tra i suoi protagonisti 
Luca Ferrante, attore e componente 

del cast #sso di alcune trasmissioni te-
levisive di primo piano, e Mirko Ryva, 
freschissimo vincitore di un festival 
canoro presieduto da Federico Zam-
paglione, dei Tiromancino. Un fattivo 
contributo alla realizzazione della se-
rata è stato fornito da Casa Gala, Caf-
fè New York, Il Giardinetto – Studio 
d’Arte, Romualdi Fiori, la pasticceria 
Pellegrini, Eventi in Toscana, Linoto, 
Artshowdance, Performat Montecatini 
Terme, Nicoletti, Nuova Edilvibranti, 
Palloncinando e Gruppo City Safe.
Appuntamento a Sabato 30 Maggio: 
un’allegra “processione” swing partirà 
alle 18 da piazza del Popolo, passando 
anche per piazzetta Celli, per arrivare 
al mercato coperto , dove a partire 
dalle 18,30 parte una grande festa del 
cinema per il cinema.

D. M. M.

MISFF presenta la
festa del cortometraggio

La città termale ospita la 66^ edizione
del festival internazionale del cortometraggio

MONTECATINI TERME - Ci siamo 
chiesti o meglio abbiamo chiesto 
cos’è che attira in questo leader 
politico i giovani che appaiono per 
lo più distanti e disincantati dalla 
politica.
“È inutile negarlo – spiega Saverio 
Pellegrini di Ponte Buggianese - la 
politica a molti fa schifo a causa 
dei vari scandali che contraddi-
stinguono sinistra e destra dai 
rami del parlamento fino ai consi-
gli comunali più piccoli. Ma quan-
do respiri quello stesso spirito di 

cameratismo che ritorna nei ricor-
di di uno dei ‘ragazzi del fronte’ 
quando ti racconta cosa si provava 
ad assistere un comizio negli anni 
‘70, allora è in quel momento che 
ti torna la voglia di fare politica.
E, ad oggi, l’unico che ha riacceso 
la voglia di fare anche in noi ragaz-
zi, è Salvini, cosa che è successa al-
cuni giorni fa in piazza a Monteca-
tini: una persona che sta in mezzo 
alla gente, una persona che capi-
sce i bisogni della gente.
Qualunquismo? Opportunismo? 

Non lo sappiamo, ma perché non 
dargli occasione di dimostrare se 
davvero quello che dice è realiz-
zabile?
Sicuramente in un’Italia governata 
da un ‘fantoccio’, in mano ad un si-
stema bancario che ci sta distrug-
gendo, in balia di extracomunitari 
e ROM che fanno il brutto e il catti-
vo tempo in giro per le nostre cit-
tà. Io credo che ci sia un bisogno 
immediato ma soprattutto dispe-
rato di una persona come Salvini”.

Perché piace Salvini? 
Recentemente il leader della Lega Nord 

è stato a Montecatini e ha offerto
O¶RFFDVLRQH�SHU�IDUH�XQD�ULÀHVVLRQH
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PIEVE A NIEVOLE - Questo singolare 
convegno, ormai noto in quasi tutto 
il territorio regionale, ha come titolo, 
«La Valdinievole come zona di guerra 
e di con#ne». Certe manifestazioni, 
ogni volta, ci consentono di percepire 
aspetti e curiosità inedite della nostra 
terra, un vero paesaggio da cartolina 
che non solo produce olio e vino; ma 
nasconde eventi rilevanti considerata 
la sua posizione strategica tra la zona 
#orentina-pistoiese e lucchese.
Infatti, queste tavole rotonde, orga-
nizzate dal centro studi “San Pietro 
de Neure” di Pieve a Nievole, nascono 
dal forte desiderio di “riesumare” anti-
che reminiscenze togliendole dal loro 
oblio. Sono indagini che permettono, 
al tempo stesso, di mantenere un con-
tatto diretto e vivido con le proprie ra-
dici. Il coordinamento di questo incon-
tro culturale ancora una volta è stato 
a$dato al professor Amleto Spicciani 
dell’Università degli Studi di Pisa e pre-
sidente del Capitolo della Cattedrale di 
Pescia.
Monsignor Spicciani, #gura conosciu-
tissima anche per la sua vasta cultura 
medievale oltre che per la numerosa 
bibliogra#a, possiamo de#nirlo uno 
dei primi promotori delle tavole roton-
de pievarine. Se oggi la Valdinievole 
vanta buona conoscenza del proprio 
patrimonio storico si deve anche all’o-
pera sapiente e scienti#ca del canoni-
co pesciatino.
Al termine dei saluti delle autorità pre-
senti, monsignor Spicciani, a$ancato 

dal suo valido collaboratore, Fabrizio 
Mari, pure lui conosciuto grazie ai suoi 
scritti e alle conferenze, ha introdotto 
gli interventi della giornata. E proprio 
il dott. Mari ci ha spiegato rapidamen-
te, ma esaurientemente, gli argomenti 
a"rontati dai relatori.
“Giampaolo Francesconi ha trattato 
della Valdinievole trecentesca, perio-
do cruciale per questa terra - ha spie-
gato Mari - che coincise col passaggio 
dal dominio lucchese a quello #oren-
tino. Maria Giovanna Arcamone, che 
ha all’attivo numerosi studi di topono-
mastica anche in riferimento a questa 
zona, è intervenuta con una relazione 
su La guerra nei nomi di luogo della 
Valdinievole. Ra"aele Calistri ha parla-
to invece delle forti#cazioni di con#ne 
nella Valdinievole, incentrando il suo 
intervento sulla storia e salvaguar-
dia di questo importante patrimonio 
giunto #no a noi. In#ne, Giampiero 
Giampieri ha a"rontato un altro tema 
che susciterà senza dubbio interesse e 
curiosità: La leggenda di Catilina nelle 
fonti storiche e letterarie”.
Durante il convegno sono stati pre-
sentati gli atti delle Tavole del 2009 e 
del 2011, ovvero la XIV e la XV. Per la 
conoscenza  della documentazione 
storica precedente, rimandiamo al sito 
del Centro: www.sanpietroaneure.it. 
La XVIII Tavola rotonda si è svolta nei 
locali  del Centro Emmaus a Pieve a 
Nievole.

Carlo Pellegrini

Valdinievole:
“zona di guerra
H�GL�FRQ¿QH´

Si è svolta a Pieve a Nievole ed è
giunta alla sua diciottesima edizione, 

un’interessante tavola rotonda

MASSA E COZZILE - Durante le bene-
dizioni, come lo scorso anno, è stata 
distribuita gratuitamente a tutte le 
famiglie della parrocchia di Massa e 
Cozzile una nuova pubblicazione di 
Carlo Pellegrini, presidente della locale 

Misericordia e collaboratore di questo 
mensile. Il titolo: «Origini del Cristiane-
simo in Valdinievole con notizie sulla 
Pieve di Massa», un lavoro tanto agile 
e di piacevole lettura quanto esaurien-
te e documentato nei suoi contenuti.

Il volume riporta anche una puntua-
le introduzione di monsignor Carlo 
Ghidelli Vescovo emerito di Lanciano-
Ortona (Chieti) e una commossa post-
fazione dell’amico di Pellegrini, dottor 
Franco Nardini, già Sindaco di Massa 
e Cozzile. Dopo un ampio excursus di 
carattere generale sulle origini della 
Chiesa cristiana e sulla vita di quella 
comunità di fede nei suoi momen-
ti fondativi, Pellegrini incentra il suo 
interesse sulla di"usione del Cristia-
nesimo nella sua Valdinievole per poi 
“stringere” sulla pieve di Massa: una 
parte particolarmente documenta-
ta, quest’ultima, e ricca di riferimenti 
ambientali storici e archeologici da 
cui traspare il profondo attaccamento 
alle radici cristiane del paese; quella 
cultura insomma che l’ex sindaco Nar-
dini de#nisce “una miniera della nostra 
storia locale”.
Ricco com’è di nomi, date, riferimenti, 
l’opera di Pellegrini entra poi nel vivo 
della lunga storia della parrocchia ri-
portando la successione dei pievani di 
Massa a cominciare addirittura dall’an-
no 1229 e giungendo, lungo i secoli 
(nel 1734 la parrocchia venne elevata 
al grado di arcipretura) #no ai giorni 
nostri con l’arciprete Silvano Quattrin, 
nominato parroco di Massa solo il 2 
ottobre 2014. Di ciascuno, l’autore ri-
ferisce le notizie biogra#che essenziali 
con particolare riguardo al periodo di 
servizio presso la pieve di Massa. Ar-
ricchiscono la pubblicazione alcune 
immagini, tra cui quella di Maria SS.ma 
delle Grazie dove “i cattolici di Massa, 
- scrive l’autore - si sono so"ermati e, 
si so"ermano, con tanta elevazione di 
spirito”.

Roberto Guastucci

Il nuovo libro di
Carlo Pellegrini 

Donata alle famiglie massesi una pregevole
pubblicazione del presidente della locale Misericordia

MONTECATINI TERME - Si è tenuta in 
sala consiliare la premiazione del con-
corso per il logo da utilizzare per le 
attività della commissione pari oppor-
tunità del comune. Alla premiazione, 
avvenuta in una sala gremita, erano 

presenti anche l’assessore Helga Bra-
cali, oltre al dirigente scolastico delle 
scuole Chini, prof. Anna Maria Pagni, 
il direttore dell’istituto Don Bosco, 
dottor Andrea Baldelli, gli alunni ac-
compagnati dai loro docenti e i com-

ponenti della commissione, tra cui la 
presidente Siliana Biagini e i consiglieri 
Fabio Gigli e Andrea Quaranta. Primo 
classi#cato è stato giudicato il lavoro 
di Giulia Paganelli (classe 2 C  Chini) 
secondo posto a pari merito per il la-

voro degli alunni della seconda classe 
dell’istituto Don Bosco e per l’elabora-
to di Gabriele Martini (classe 2 A Chi-
ni). Encomio speciale fuori concorso 
“per aver pienamente e chiaramente 
interpretato con il proprio lavoro, il si-
gni#cato delle ‘pari opportunità’ nella 
completezza delle tematiche che esso 
ricomprende: integrazione sociale, 
uguaglianza, parità di diritti e delle 
opportunità non soltanto tra generi 
diversi ma fra tutti gli esseri umani”, 
all’alunno Enrico Bertolaja. Tutti i ra-
gazzi delle tre classi hanno ricevuto un 
premio individuale mentre la classe 
II C, quella premiata per la vittoria di 
Giulia Paganelli, ha avuto anche in pre-
mio una gita al Museo degli U$zi di 
Firenze. Il logo vincitore sarà utilizzato 
dal Comune e riportato oltre che sul 

sito istituzionale, anche sulle comuni-
cazioni che avranno come oggetto “le 
pari opportunità”.

È di Giulia Paganelli
il logo più bello 

Il concorso per le scuole, per scegliere il simbolo più adeguato
per le pari opportunità, è stato vinto da un’alunna della 2 C Chini
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PESCIA - I l  comune di Pescia è 
gemellato con il comune di Me-
dicina in provincia di Bologna. 
Una comunità che supera le se-
dicimila anime. In conformità 
alle “regole” di un gemellaggio, il 
quale costituisce uno straordina-
rio strumento d’incontro dei po-
poli, che permette di conoscersi 
e costruire insieme valori comu-
ni, recentemente hanno visitato 
la città di Pescia gli alunni della 
scuola Primaria dell ’Istituto com-
prensivo “Gino Zanardi” di Medi-
cina.
Un centinaio di bambini frequen-
tanti le classi seconde delle se-

zioni A-B-C-D si sono intrattenuti 
a contemplare le bellezze arti-
stiche ed ambientali della città 
pesciatina e parte del territorio 
limitrofo. I l  loro soggiorno ha 
avuto inizio, la mattina, da Collo-
di dove hanno visitato ed apprez-
zato il parco di Pinocchio.
Nel pomeriggio è seguito, nel 
palazzo comunale di Pescia, l ’in-
contro con l ’assessore al turismo, 
Barbara Vittiman e l ’assessore 
alla pubblica istruzione, Elisa Ro-
moli che hanno accolto la comi-
tiva scolastica porgendole anche 
il saluto del sindaco, Oreste Giur-
lani, assente per ragioni istituzio-

nali.
L’assessore Vittiman ha fornito 
una rapida ma efficace descrizio-
ne storico-artistica della città di 
Pescia ai numerosi alunni, al re-
ferente della visita scolastica, il 
maestro Sergio Crini ed agli altri 
sette insegnanti presenti.
Dal canto suo, il  maestro Sergio 
Crini, a nome anche dei colleghi, 
è intervenuto sottolineando che 
“lo scambio culturale alla base 
del gemellaggio sia preziosissi-
mo, proprio per la sua natura di 
accoglienza e ospitalità dell ’al-
tro, inteso come valore”.

Carlo Pellegrini

 Studenti bolognesi a Pescia
Una comitiva di alunni del comune di Medicina

KDQQR�IDWWR�YLVLWD�DOOD�FLWWj�GHL�¿RUL

PONTE BUGGIANESE - Uno dei 
componenti della commissione 
cultura della biblioteca pontigia-
na, Remo Benedetti, ha fatto un’in-
teressante proposta all’ammini-
strazione. Si tratta, riprendendo le 
parole stesse di Benedetti, di rie-
vocare “per celebrare la ricorren-
za del 70° anniversario della fine 
della seconda guerra mondiale (2 
settembre 1945) ed il centesimo 
anniversario della prima guerra 
mondiale (entrata in guerra dell’I-
talia nel maggio del 1945) il palio 
rionale dei barchini nel fiume Pe-
scia per una lunghezza di circa un 
chilometro dalla località Fratini 
fino al Ponte Nuovo o Ponte della 
Vittoria. Siamo un popolo di padu-
lini – prosegue Remo Benedetti – 
e tale manifestazione ebbe i natali 
nel 1949, quattro anni dopo la fine 

della guerra. Con grande successo 
di pubblico, non solo pontigiano. 
Ma di tutti gli abitanti della Val-
dinievole. Fu organizzato per fe-
steggiare l’ottavario in onore della 
nascita della Madonna l’otto set-
tembre. Si sentiva, in quegli anni 
che ci vedevano uscire dalla guerra 
distrutti, il desiderio di festeggiare 
tutti assieme, anche agonistica-
mente, la restituzione della piena 
libertà di movimento e di idee in 
un clima di rinnovamento morale 
e di iniziative per il benessere ed 
il progresso. Con questo auspici – 
conclude Benedetti – sarebbe mio 
desiderio che in quell’ottica ci sen-
tissimo più coinvolti e disponibili 
per affrontare un futuro migliore 
del presente”.

V. T.

Il palio dei barchini
Proposta all’amministrazione di
Ponte Buggianese di reintrodurre
un’interessante manifestazione

PONTE BUGGIANESE - Pare sia 
un’esigenza assai sentita in pae-
se, quella che molte persone con 
qualche primavera in più sulle 
spalle condividono. Ovvero im-
parare ad usare perfettamente un 
pc per navigare tra siti internet di 
ogni tipo.
Ebbene, recentemente si è fatto 
portavoce di questo comune sen-
tire un cittadino, Remo Bendetti, 
il quale ha chiesto che nei locali 
della biblioteca comunale venga-
no attivati corsi mirati allo scopo. 
“L’avvento dei social network sta 
riscontrando un grande succes-
so – dice – anche tra gli anziani. 

La fruizione da parte dei ‘ragazzi 
di una volta’ è sempre maggiore 
e considerando che il mondo del-
la rete sta vivendo praticamente 
i suoi 20 anni di vita, gli over 65 
si sono avvicinati a questo modo 
nuovo di interloquire tra ex amici 
già dimenticati dall’infanzia o dal-
la gioventù.
Il 21%, secondo gli ultimi dati del 
Censis si sono attivati con corsi or-
ganizzati per essere presenti e par-
tecipi alla vita di oggi che preten-
de maggiori esigenze e ci impegna 
tutti a non perdere il passo dei 
tempi. La consapevolezza di una 
tecnologia che cambia il mondo, 

il modo di essere e di rappresen-
tare i bisogni quotidiani familiari 
e collettivi obbliga l’anziano a non 
rimanere inerte di fronte alle sue 
esigenze.
In diverse regioni sono stati attiva-
ti corsi di informatica specifici per 
non giovani. Per questa ragione, 
anche di carattere culturale, oc-
correrebbe che l’amministrazione 
attivasse corsi specifici. Magari 
usando i locali della biblioteca. 
Non credo sarebbe difficile trovare 
risorse regionali o provinciali per 
dar gambe al progetto”.

V. T.

Corsi di internet
per anziani

Anche le persone non più giovanissime vogliono
imparare a navigare tra le onde del web
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PESCIA - Sul calar del mese di marzo 
a  Siena si sono tenuti due importanti 
eventi mirati alla promozione degli or-
mai celebri “fagioli di Sorana”. Questo 
particolare legume aveva riscosso un 
enorme gradimento anche da parte di 
Leonardo da Vinci e di altre famose per-
sonalità. Il genio di Vinci, in occasione di 
una sua visita al mercato settimanale di 

Borgo a Buggiano, ne acquistò addirit-
tura un sacco.
Anche Giuseppe Garibaldi, durante il 
suo soggiorno a Pescia in villa Galeot-
ti, amava cibarsi quotidianamente di 
questo piatto prelibato con l’aggiunta 
di ravanelli e gamberi di #ume. In riferi-

mento a questo evento promozionale, 
venerdì 27 marzo u.s. lo chef stellato, 
Gaetano Trovato del Ristorante “Arnol-
fo” di Colle Val D’Elsa (SI) ha preparato 
una ricetta per cinquanta assaggi con il 
fagiolo di Sorana.
Sabato 28 marzo u.s., invece, il presi-
dente dell’Associazione «Il Ghiareto 
Onlus» di Sorana di Pescia, Roberto Din-

gacci, chef del Ristorante “Da Carla”, ha 
proposto una sua ricetta, sempre ovvia-
mente con il fagiolo di Sorana, per oltre 
cinquanta assaggi. Roberto Dingacci ha 
utilizzato questo straordinario legume 
per le sue degustazioni arricchendo-
lo, in due distinte specialità, con farro 

lucchese e polpo. Un altro piatto del 
presidente Dingacci, tra l’altro molto 
apprezzato e richiesto, è stato il fagio-
lo soranese “antico rosso” a cui è stato 
aggiunto pane toscano abbrustolito 
con olio.
La ricca manifestazione si è conclusa 
domenica 30 marzo u.s. A tutti gli ap-
puntamenti culinari sono intervenuti 
anche moltissime personalità e una 
rappresentanza degli alunni dell’Istitu-
to alberghiero “F. Martini” di Monteca-
tini Terme coordinata dal Prof. Maurizio 
Torrigiani. Alla manifestazione di saba-
to è stato presente per#no il presiden-
te della Regione Toscana, dott. Enrico 
Rossi.
Le manifestazioni sono state promosse 
da «La Toscana del Buon Vivere» che 
provvederà a presentare il nostro fa-
giolo soranese all’Expò di Milano. Seb-
bene la di"usione del fagiolo di Sorana, 
nel corso dei secoli, abbia raggiunto e 
superato i con#ni della nostra Toscana, 
dobbiamo riconoscere il grande merito 

dell’Associazione «Il Ghiareto Onlus» di 
Sorana. Non ci sembra esagerato, an-
cora una volta, sottolinearne l’apporto 
promozionale e commerciale conse-
guiti grazie, soprattutto, al suo instan-
cabile presidente, Roberto Dingacci.

Carlo Pellegrini

Fagiolo superstar
Il prelibato legume di Sorana è

ormai famoso in tutto il mondo e
ci rappresenterà all’Expo

PESCIA - Ancora una volta la città 
di Pescia ha tributato i dovuti rico-
noscimenti e onori ad uno dei suoi 
“figli” più illustri: Leopoldo Gale-
otti. Infatti, grazie ad un’intensa 
due giorni l’Associazione di Studi 
Sismondiani di Pescia, ha promos-
so e organizzato un singolare e si-
gnificativo convegno in memoria 
di Leopoldo Galeotti (1813-1884) 
“protagonista con la sua attività 
pubblicistica, dapprima della vita 
politica del Granducato e poi, con 
l’attività parlamentare, ai primi de-
cenni dell’Italia post-unitaria”.
A grandi linee abbiamo ripercorso 
la cronaca di questo evento cul-
turale, patrocinato dal comune di 
Pescia. Nella gipsoteca “Libero An-
dreotti” si è tenuta la presentazione 
del volume monografico dal titolo 
“Nascita di un liberale. Leopol-
do Galeotti tra locale e nazionale 
in una antologia di scritti (1840-
1865)” edito a cura di A. Chiavistelli, 
V. Gabbrielli, L. Mannori (Pistoia, Gli 
Ori, 2013). La presentazione dell’o-
pera è stata coordinata dal prof. 
Piero Roggi dell’Università di Fi-
renze) e sono intervenuti gli storici 
prof. Francesca Sofia dell’ Univer-
sità di Bologna) e prof. Simonetta 
Soldani dell’ Università di Firenze).
La pubblicazione di 359 pagine 
contiene un’introduzione del prof. 
Luca Mannori “che ripercorre le vi-
cende biografiche e intellettuali 
del personaggio; segue un’ampia 
selezione della pubblicistica di Ga-

leotti che, senza tralasciare estratti 
dalle sue più importanti monogra-
fie, è tratta da ‘Il Conciliatore’, da ‘Lo 
Statuto’ e, soprattutto, da ‘La Na-
zione’, organo ufficiale del gruppo 
moderato toscano”.
Ha introdotto la presentazione 
dell’opera editoriale il Vescovo, 
monsignor Giovanni De Vivo che 
mai ha smentito la sua particolare 
attenzione al vastissimo patrimo-
nio storico-diocesano facendosi 
perfino promotore e sostenitore 
di encomiabili manifestazioni sto-
riche. La graditissima presenza di 
monsignor De Vivo è stata anche 
“collegata alla volontà testamen-
taria di Leopoldo Galeotti, il quale, 
ottenute molte facilitazioni per le 
sue ricerche studiando presso la bi-
blioteca capitolare di Pescia, da lui 
descritta come ‘l’unica al servizio 
degli studiosi che esista in Pescia’, è 
qui che volle lasciare la sua perso-
nale biblioteca”.
Il secondo giorno nel convento di 
S. Michele, come previsto dal pro-
gramma, ha avuto luogo la “Giorna-
ta di studi” su Leopoldo Galeotti. La 
giornata di studi, che ha visto una 
larga partecipazione di studiosi 
locali e nazionali, è stata suddivisa 
in due “tempi”, ponendo all’atten-
zione “la transizione dell’attività di 
Galeotti dalla dimensione della co-
munità locale, a quella regionale e, 
infine, a quella nazionale”.

Carlo Pellegrini

Leopoldo Galeotti 
illustre pesciatino
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per uno dei suoi cittadini più famosi

BUGGIANO -  I l  6  agosto 2014 è 
venuto a mancare uno dei  cit-
tadini  più conosciuti  di  Borgo 
a Buggiano,  Pel legrino Gonfiot-
t i .  Un uomo, più volte r icorda-
to nel le cronache,  che seppe 

dist inguersi ,  in modo mirabile 
e dis interessato,  per i l  suo ap-
por to a favore del lo spor t  vis-
suto come discipl ina educativa 
del l ’uomo.
Quando r icordiamo Pel legrino 

Gonfiott i ,  appar tenuto ad una 
del le famigl ie più antiche di 
Borgo a Buggiano,  non possia-
mo nemmeno dimenticare i l  suo 
fatt ivo contr ibuto prodigato nei 
confronti  anche del la Compa-

gnia del  SS.  Crocif isso e di  S .  An-
tonio Abate locale.  Fu proprio 
Gonfiott i ,  l ’uomo fedelissimo ai 
pr incipi  del  Vangelo,  chiamato 
ad esserne i l  suo presidente -
governatore,  nel  1999,  dopo i l 
r ipr ist ino di  questo secolare so-
dal iz io.  In una del le ult ime se -
dute del  consigl io comunale di 
Buggiano è stata approvata la 
del ibera in cui  è stato concesso 
l ’attestato di  “cittadino bene -
merito” del  medesimo comune 
al la  memoria di  Pel legrino Gon-
f iott i .
Le motivazioni  sono state s i 
legge sul l ’atto:  “Pel legrino Gon-
f iott i  s i  è  prodigato durante tut-
ta la  sua vita per la  promozione 
del l ’att ività spor tiva a l ivel lo 
locale,  impegnandosi  att iva-

mente per la  crescita del la di-
scipl ina del l ’at let ica leggera,  in 
par t icolar  modo presso le nuo-
ve generazioni ;  ha par tecipato 
att ivamente al le ist ituzioni  ed 
associazioni  social i ,  scolastiche 
e spor tive del la nostra col lett i -
vità,  r icoprendo anche car iche 
dirett ive di  par t icolare r i l ievo, 
dando lustro al la  nostra comu-
nità s ia in ambito provinciale 
che regionale”.
Poi  i l  s indaco,  Andrea Taddei , 
in una atmosfera commovente 
e r icca di  s ignif icato,  ha con-
segnato ai  f igl i  di  Pel legrino 
Gonfiott i ,  I lar ia ,  I rene e Bruno, 
l ’attestato del  r iconoscimento 
del la “Cittadinanza Onoraria” 
consistente in una pergamena.

Carlo Pel legrini

Ciao Pellegrino
Una vita spesa per la comunità donandosi agli altri è stato

il principale lascito di un illustre cittadino buggianese 

Tel. 0572 910421

Corso Matteotti, 49 - Montecatini Terme
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LAMPORECCHIO -  Lo def in isco -
no uno dei  migl ior i  r i s torant i 
d ’ I ta l ia  e  lu i ,  lo  chef,  uno dei 
migl ior i  a l  mondo.  Adesso an-
che la  locat ion è  dav vero di 
pr im’ordine.  Coniugare una 
grandiss ima cucina,  Corel l i  è 
un cultore  del la  cos iddetta  “Cu-
c ina G ar ibaldina” che valor izza 
le  eccel lenze del la  nostra  peni-
sola ,  ed un patr imonio stor ico 
ar t ist ico unico qual  è  la  v i l la 
Rospigl ios i ,  un’e legante dimora 
secentesca,  d i  cer to  è  un’opera-
z ione impor tante che dà ancora 
più  spessore  ad entrambi .
Lo stupendo palazzo nel  quale 
Atman r iapre  i  battent i ,  Vi l la 
Rospigl ios i ,  è  una del le  per le 
architettoniche toscane,  fat-
ta  costruire  da Papa Clemente 

IX  e  progettata  da Gian Loren-
zo Bernini .  La  v i l la  è  quasi  un 
museo,  p ieno di  opere d ’ar te 
ed af f reschi .  I nsomma,  dal  ma-
tr imonio t ra  l ’ar te  e  la  gastro -
nomia nasce uno dei  r i s torant i 
( la  parola  r istorante in  questo 
caso c i  sembra assai  r idutt iva) 
p iù  impor tant i  d ’ I ta l ia  nel  qua-
le  non solo  br i l la  la  ste l la  d i 
Ig les  Corel l i  ma dove s i  t rova 
uno staf f  d i  assoluto prest igio 
bast i  r icordare  Marco Cahssai , 
i l  suo secondo e  Ronald Buk r i , 
che pr ima di  col laborare  con 
Corel l i ,  lo  ha fatto  a l  f ianco di 
Paolo Lopr iore.
Come non menzionare Jean-
Marc  Casado,  un past iccere  sui 
gener is  che apprezza e  sa  far 
apprezzare  i  dolc i  che giocano 

sul  sott i le  equi l ibr io  t ra  dolce 
e  sa lato.  Poi  c i  sono Clar issa 
Del  Corona e  Rosa Gingi l lo  ed 
inf ine I lar ia  Di  Mar z io  la  quale 
ha lavorato con Giancar lo  Per-
bel l in i ,  Joël  Robuchon e  Ala in 
Ducasse pr ima di  in iz iare  la  su 
esper ienza da Atman.
I n  un r istorante così  impor-
tante non poteva mancare  una 
car ta  dei  v in i  a l t rettanto por-
tentosa.  Samuele  Del  Car lo  s i 
è  personalmente occupato di 
scegl iere  olt re  500 et ichette  t ra 
i  migl ior i  v in i  f rancesi ,  i ta l iani 
e  non solo.  I noltre  c ’è  una vasta 
scelta  di  champagne.  I l  r i s to -
rante  Atman è  aper to a  cena da 
mar tedì  a  sabato e  la  domenica 
a  pranzo.

V.  G . 

Igles Corelli a
villa Rospigliosi

Lo chef stellato si è trasferito col suo rinomato
ristorante Atman da Pescia a Lamporecchio

PESCIA -  San Francesco d ’Ass i -
s i  nel  corso del la  sua es istenza, 
att iva  e  operosa,  esor tò,  con 
l ’esempio e  l ’az ione,  uomini  e 
donne,  giovani  e  meno giova-
ni ,  a  v ivere,  nel la  loro quot i -
dianità ,  una v i ta  improntata  a l 
vangelo.  Molt iss imi ,  infatt i ,  se -
guirono i  sugger imenti  e  le  in-
dicazioni  del  Seraf ico che vol le 

r iunir l i  in  una realtà ,  d ist inta  e 
inequivocabi le,  che assunse i l 
nome di  Ter z ’Ordine Secolare 
Francescano.
I l  t i to lo  s igni f icat ivo del la  V 
Giornata  Francescana c i  induce 
a  conoscere  i l  va lore  autent ico 
del la  realtà  fami l iare  su  quan-
to san Francesco d ’Ass is i  ha  in-
st i l lato  secondo i  suoi  insegna-

menti .  I n  sostanza,  i l  Seraf ico 
r ichiama,  non solo,  a l  col loquio 
int imo con i l  S ignore,  a l la  me -
ditaz ione del le  sacre  scr i t ture, 
a l la  prat ica  del la  car i tà  e  a l la 
f requenza a i  sacramenti .  Esor-
ta ,  v ivamente,  i  coniugi  a  v ivere 
la  loro unione sponsale  nel  p iù 
profondo e  completo atto  di 
donazione reciproco e,  a l  tem-

po stesso,  come condivis ione 
del l ’amore di  Gesù a l la  Chiesa .
Due sposi  che quot idianamente 
s i  a f f idano a l  S ignore vengono 
da Lui ,  in  modo mister ioso e  s i -
lenzioso,  colmati  d i  tutte  quel-
le  for ze  “per  amars i ,  r i spettars i , 
comprenders i ,  dars i  e  perdo -
nars i ”.
Relatore  del  convegno i l  can. 

Stefano Salucci ,  parroco di  Ca-
ste l lare  di  Pescia ,  responsabi le 
del l ’U f f ic io  Diocesano di  Pasto -
ra le  Famil iare,  docente presso 
i l  Pont i f ic io  Ist i tuto Giovanni 
Paolo I I  d i  Roma e  lo  Studio Te -
ologico I nterdiocesano di  Ca-
maiore.

Car lo  Pel legr ini

Quinta giornata francescana a Colleviti
L’antico convento di Pescia ha ospitato la convention intitolata

³/D�IDPLJOLD�QHO�FDULVPD�IUDQFHVFDQR´�SURPRVVD�GDOOD�)UDWHUQLWj�GHO
Terz’Ordine Secolare Francescano di S. Antonio di Montecatini Terme. 

BORGO A BUGGIANO - La Compa-
gnia di Sant’Antonio abate–SS.mo 
Crocifisso di Borgo a Buggiano, 
sorta nella prima metà del ‘600, 
alcuni giorni fa, tramite il suo 
presidente-governatore, Roberto 
Conti, a nome dell’interno consi-
glio direttivo, ha elargito la somma 
di 300 euro all’ Istituto Scolastico 
comprensivo Salutati-Cavalcanti 
locale. La cifra ha consentito alla 
scuola di arricchirsi di un lettore 
dvd e di una stampante comple-
ta di accessori. La donazione è il 
frutto di varie elemosine elargite 
dai fedeli al sodalizio durante le 
passate festività natalizie. La com-
pagnia borghigiana, annualmente, 

collabora, secondo le proprie con-
dizioni, ai bisogni e alle necessità 
di associazioni o enti locali oltre 
che prestare servizio liturgico in 
determinate celebrazioni eucari-
stiche. Ha ritirato la somma il diri-
gente dell’istituto scolastico, prof. 
Maria Cristina Pettorini che ha ri-
volto al presidente-governatore 
Conti la sua sincera e commossa 
gratitudine. Ricordiamo che l’an-
tica Compagnia di Sant’Antonio 
abate–SS.mo Crocifisso di Borgo 
a Buggiano, con sede in Via Vene-
to, vanta sessanta iscritti e tre soci 
onorari.

C. P.

Donazione
all’istituto Salutati-

Cavalcanti
Gradito regalo per la scuola
buggianese che ha comprato

sussidi didattici per gli studenti
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MASSA E COZZILE - Le processioni 
sono antichissime. Però se guardiamo 
ancora più attentamente a questa “de-
vozione popolare” la processione assu-
me l’immagine eloquente di un pelle-
grinaggio verso la vera patria, il cielo 
di Dio. In molte parrocchie della nostra 
diocesi si è tenuta la processione del 
“venerdì santo”.
Tuttavia, nelle seguenti parrocchie, 
poste nello stesso vicariato, hanno 
avuto un singolare svolgimento  pur 
adottando il solito orario. A Torricchio 
di Uzzano, venerdì 3 aprile u.s., la pro-
cessione di Gesù Croci#sso ha seguito 
questo itinerario: Via Aldo Moro (dire-
zione cimitero) Molin Nuovo e Via dei 
Fabbri.
Un lungo tragitto percorso da una 
numerosa partecipazione di popo-
lo che è con%uito, successivamente, 
nella chiesa parrocchiale di Torricchio 
rimanendo insieme all’amministrato-
re, padre Mauro Costa, dell’ordine dei 
Francescani Minori Cappuccini, in si-
lenziosa adorazione della croce.
A Massa e Cozzile, dopo qualche anno, 
la processione del “venerdì santo” si è 
svolta nel cuore del centro storico. Il 
corteo, a seguito dell’e$gie di Gesù 
morto, ha percorso piazza Cavour, via 
Roma, piazza Matteotti, via Cairoli, via 
del Su"ragio, via Marconi e via porta 
Diaz per concludersi nella chiesa par-
rocchiale. Molti fedeli hanno voluto 
presenziare con devota partecipazio-
ne ascoltando attentamente le paro-
le del parroco, don Silvano Quattrin. 
Presente anche il vice-presidente della 
Misericordia locale, Giuliano Grilli con 

il labaro in sostituzione del presidente, 
impegnato in altre celebrazioni liturgi-
che. 
A Borgo a Buggiano le due parrocchie 
locali, San Pietro e Santa Maria in Sel-
va, si sono unite per questo evento 
signi#cativo esplicitando la processio-
ne dal Santuario del SS.mo Croci#sso 
#no alla chiesa di Santa Maria in Selva. 
Giunti sul piazzale della medesima 
chiesa, il parroco, padre Giuseppe Ro-
mani dell’ordine Secolare Agostiniano, 
ha tenuto una breve ma vigorosa ri-
%essione sulla morte del Signore.
Il corteo, con il parroco di Borgo a Bug-
giano, don Giampaolo Berrettini e con 
il priore del Convento agostiniano di 
S. Maria in Selva, padre Nilo Ingente, 
ha ripreso il suo itinerario per conclu-
dersi de#nitivamente presso la chiesa 
di sant’Antonio abate di Borgo a Bug-
giano.
Qui, don Berrettini ha invitato i nu-
merosi partecipanti all’adorazione e 
al bacio della statua di Gesù morto. 
La singolarità di questa processione 
paesana, particolarmente sentita e 
vissuta, è individuabile nella fattiva 
presenza della compagnie del SS.mo 
Croci#sso e di S. Antonio abate di Bor-
go a Buggiano, del SS. Sacramento di 
S. Maria in Selva e di Malocchio.
Alle tre confraternite si è unito il per-
sonale volontario della Pubblica Assi-
stenza di Borgo a Buggiano e quello 
della Croce Rossa di Malocchio. Ha 
contribuito a rendere più solenne la 
processione il Complesso Filarmonico 
“G. Puccini” di Borgo a Buggiano.

Carlo Pellegrini

5LÀHVVLRQL�VXOOH�
processioni
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sulle particolarità dei rituali
cattolici in Valdinievole

LAMPORECCHIO - “La vocazio-
ne turistica del nostro territorio 
viene da lontano - afferma il  sin-
daco Alessio Torrigiani -  compli-
ci  un raffinato contesto naturale 
e la nostra storia.
Attualmente Lamporecchio è i l 
terzo comune della provincia 
in quanto a presenze turistiche, 
poco al di sotto di Pistoia.  Basta-
no queste considerazioni a far 
balzare agli  occhi la necessità di 
un impegno forte sul fronte del 
turismo”. “Per questo motivo - 
continua l ’assessore al turismo 
Monica Cetraro - i l  primo passo 
di amministrazione è stato quel-
lo di realizzare un documento 
che ne rappresentasse la visione 
a breve e lungo termine, gli  in-
dirizzi  da seguire e gli  ambiti  su 
cui investire.  I l  documento, inti-
tolato ‘Sistema turistico comu-
nale’,  ha due importanti f inalità: 
impostare un metodo di r icogni-
zione e analisi  dei dati  turistici 
che delinei al  contempo una 
programmazione di interventi 
strutturali  mirati .
Si  tratta altresì  di un documen-
to aperto alla condivisione e alle 
modifiche che nasceranno inevi-

tabilmente dal contesto esterno 
che muta velocemente’.  L’obiet-
tivo è quello di creare un siste -
ma turistico di Lamporecchio, 
ovvero un’offerta coordinata di 
r icettività,  servizi  di trasporto, 
r istorazione e r isorse di eccel-
lenza che vanno dalle bellezze 
paesaggistiche e naturali  al  pa-
trimonio culturale e sociale,  con 
un occhio di r iguardo all ’acco-
glienza.
Un sistema turistico che guardi 
al  futuro e alle nuove tecnolo-
gie,  attraverso l ’util izzo dei so-
cial  network e la creazione di un 
sito web dedicato, ma che resti 
saldo sui propri punti di r iferi-
mento, come l ’enogastronomia, 
le tradizioni locali  e la natura, 
attraverso la creazione di it ine -
rari  e passeggiate e la stampa di 
nuovo materiale informativo che 
porti  i l  turista alla scoperta del 
territorio e delle sue principali 
eccellenze.
Un’altra priorità individuata è i l 
tema dell ’accoglienza, e i l  ser-
vizio di informazione turistica 
in generale.  In tal  senso l ’ufficio 
turistico di San Baronto, aperto 
da venerdì 15 maggio e affidato 

alla Pro Loco Amici di San Baron-
to, dovrà essere, oltre che punto 
di informazione, anche centro 
di coordinamento delle attività 
e degli  eventi legati  al  settore 
turistico, punto di r iferimento e 
cassa di r isonanza per tutti  i  sog-
getti  coinvolti .
L’ufficio osserverà i  seguen-
ti  orari :  lunedì 9.30-12.30 e 
16.30-19.30; martedì chiuso; 
mercoledì 16.30-19.30; giovedì 
9.30-12.30; venerdì 16.30-19.30; 
sabato 9.30-12.30 e 16.30-19.30; 
domenica 9.30-12.30 (tel.  0573 
856008, email  turismo@comune.
lamporecchio.pt. it) .
Inoltre,  consapevoli  che i l  turi-
smo verde è uno degli  aspetti 
di forza del nostro territorio e i l 
Montalbano una ricchezza da va-
lorizzare, si  è iniziato un lavoro 
sui sentieri .  Infine, daremo l ’av-
vio a un ciclo di visite guidate in 
italiano e inglese da tenersi  nel 
periodo estivo, che condurranno 
i  turisti  alla scoperta,  oltre che 
di questi  sentieri ,  anche delle 
eccellenze artistiche e delle tra-
dizioni locali ,  legate all ’agricol-
tura e ai  prodotti  t ipici .

Arriva il  “sistema
WXULVWLFR�FRPXQDOH´�

A Lamporecchio l’amministrazione pensa
di ottimizzare il settore turistico con un’offerta

coordinata di ricettività, trasporti, ristorazione e risorse

VALDINIEVOLE - Sandro Danesi, 
economista di Buggiano, ha al 
suo attivo numerose pubblicazio-
ni a carattere tecnico-scientifico. 
E, da due anni a questa parte, ha 
posto particolare attenzione sul 
panorama storico e le peculiarità 
ambientali dell’intera Valdinievo-
le, Montagna Pistoiese, Pistoia e  
Montalbano dando voce a tutti i 
centri abitati che le compongono.
Le indagini, accurate e dettaglia-
te, e tutti i contribuiti raccolti 
gli hanno consentito di dare alle 
stampe un elegante e corposo 
volume di 195 pagine. Non per 
niente il libro si intitola, “Diario 
di viaggio nei territori disegnati 
da Leonardo da Vinci Valdinievo-
le/Montagna Pistoiese/Pistoia/
Montalbano”. La pubblicazione, 

edita da Olus Montecatini Terme, 
è corredata da una larghissima e 
significativa rassegna fotografica 
realizzata dall’autore medesimo.
In questa raccolta Danesi guida 
il lettore e lo accompagna in un 
percorso ben circoscritto affron-
tando e descrivendo, con linguag-
gio limpido, tutte le delizie terri-
toriali. L’autore definisce questo 
libro: “Il diario di viaggio che ac-
compagna il lettore nel racconto 
e nell’illustrazione delle bellezze 
e delle eccellenze presenti nel ter-
ritorio pistoiese, compreso lungo 
l’asse Firenze-Prato-Pistoia-Lucca, 
consentendogli di conoscere e di 
riconoscere ciò che caratteristi-
ca e distingue questo splendido 
territorio, al fine di proporre un’e-
sperienza volta alla scoperta di 

luoghi di colori, di personaggi, di 
sapori, di tradizioni e di emozioni, 
che rimarranno impressi nella sua 
memoria”.
In realtà il lavoro è mirato, soprat-
tutto, a sensibilizzare il lettore per 
indurlo alla percezione di questa 
determinata fascia territoriale e 
farlo quasi “innamorare”. “L’obiet-
tivo di questo diario - dichiara 
ancora l’autore - è facilitare il vi-
sitatore nella scoperta di alcuni 
luoghi e suggestioni che potrà 
dare il territorio pistoiese, al fine 
di permettere ad ognuno di sco-
prire con i propri occhi anche 
quello che non è stato ancora col-
to e scritto”. Il volume si può ac-
quistare alla libreria Vezzani, via 
Solferino, 9 Montecatini Terme.

Carlo Pellegrini

/D�³JXLGD´�GHOOD�
Valdinievole

È da poco uscita l’ultima fatica letteraria
di Sandro Danesi, che fa una bella
IRWRJUD¿D�GHL�FRPXQL�YDOGLQLHYROLQL
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di Mirco Tognarelli e Manilo Benvenuti

La realtà è sempre una, ma non si tratta di tante sfumature di grigio, i fatti
vanno interpretati.  A volte cambia molto da che punto di vista si guardano

Destra vs
Sinistra

L ’immigrazione è  un feno -
meno enorme e  comples-
so,  capace di  cambiare  i l 

volto  di  una società .  Se  in  me -
gl io  o  in  peggio,  s ta  a  noi  de -
c ider lo  con scelte  e  decis ioni 
pol i t iche.  Questo fenomeno, 
infatt i ,  presenta  innumerevol i 
impl icaz ioni  economiche,  so -
c ia l i  e  cultural i .  Presenta  s ia 
problemi  s ia  benef ic i ,  che non 
sono un dato f isso e  inevitabi le, 
ma i l  r i sultato del la  nostra  ca-
pacità  di  gest i r lo  par tendo dal 
dovere morale  di  sol idar ietà 
umana.
O gni  discuss ione su questo 
tema,  però,  non può essere  una 
f redda comparazione di  cost i 
e  benef ic i .  Non bisogna mai 
d imenticare  che i l  problema 
immigrazione è  fatto  da uomi-
ni  in  carne ed ossa ,  con le  loro 
stor ie,  le  loro speranze,  le  loro 
paure e  debolezze,  i  loro  dir i t -
t i  e  dover i ,  la  loro creat iv i tà ,  i l 
des ider io  di  essere  ut i l i ,  i  loro 
af fett i  fami l iar i .
Una del le  maggior i  cause ad 
abbandonare la  propr ia  terra  è 
senz ’a l t ro  la  pover tà ,  emigrare 
in  un a l t ro  paese rappresenta 
spesso l ’unica  v ia  di  usc i ta  ad 
una v i ta  inumana.  Alt re  volte, 
invece,  i l  motivo a l la  base del lo 
spostamento è  eminentemen-
te  pol i t ico a  causa di  d i t tature, 
persecuzioni ,  guerre  e  geno -
cidi ,  spingono inter i  popol i  a 
cercare  la  l iber tà  a l  d i  fuor i  del 
propr io  paese.  I l  s is tema capi-

ta l ista  ha bisogno del l ’immigra-
z ione per  distruggere i  d i r i t t i 
socia l i  e  la  for za  organizzat iva 
del  movimento operaio.  I l  capi-
ta le  mira  a  renderci  tutt i  come 
migrant i ,  senza dir i t t i ,  senza 
coscienza di  opposiz ione.
L’immigrazione è  uno stru-
mento del la  lotta  di  c lasse,  lo 
strumento con cui  i l  capita l ista 
cancel la  d i r i t t i  socia l i  e  por ta  i l 
costo del  lavoro a i  l imit i  del la 
suss istenza.  Chi  cr i t ica  i l  capi-
ta le  senza cr i t icare  l ’immigra-
z ione fa  un’ anal is i  sbagl iata ; 
propr io  come chi  cr i t ica  que -
sto fenomeno senza cr i t icare  i l 
capita le.  I l  movimento operaio 
internazionale  è  stato guidato 
dal  pr incipio :  “i  proletar i  non 
hanno patr ia”,  un pr incipio  che 
ha inf luenzato i l  movimen-
to stesso nel la  lotta  di  c lasse. 
Ogni  compromesso verso que -
sto pr incipio  appar iva  una ca-
pitolaz ione verso l ’ideologia 
borghese.
L’internazional ismo proletar io 
s i  r ichiama al la  sol idar ietà  del -
le  c lass i  lavoratr ic i  e  che vede 
nel l ’e l iminazione del la  società 
div isa  in  c lass i  (capita l ismo)  la 
premessa per  i l  superamento 
degl i  egoismi  nazional i .  Una 
poss ibi le  soluzione c ’è,  non 
sarà  né breve né fac i le,  ma 
l ’unica  che por terà  a l  supera-
mento del l ’immigrazione come 
oggi  la  subiamo.  Sarà  necessa-
r io  creare  un’a l leanza interna-
z ionale,  guidata  dal le  Nazioni 

Unite,  che inter verrà ,  anche 
mi l i tarmente,  in  quei  paesi   che 
s istematicamente calpestano i 
d i r i t t i  fondamental i  del l ’uomo. 
Dar  v i ta  a  un piano di  sv i luppo 
economico,  socia le  e  culturale, 
con invest imenti  internaziona-
l i ,  a l lo  scopo di  costruire  quel le 
infrastrutture  necessar ie  qual i 

scuole,  ospedal i ,  s t rade,  fer ro -
v ie,  industr ie,  centr i  d i  r icerca , 
s t r ingendo accordi  d i  par i tà  e 
non tra  colonizzator i  e  coloniz-
zat i ,  in  modo da creare  nume -
rose oppor tunità  per  le  popola-
z ioni  local i .
Non più  sacchi  d i  beni  d i  pr ima 
necess i tà  buttat i  da  e l icotter i 

nei  v i l laggi  p ieni  d i  af famati , 
ma eserc i t i  d i  insegnant i ,  me -
dic i ,  r icercator i ,  con l ’obiett ivo 
di  sa lvaguardare,  per  quanto la 
sc ienza c i  possa  a iutare,  lo  stra-
ordinar io  ambiente del  nostro 
pianeta .

Mani lo  Benvenuti

L’immigrazione è diventata uno 
dei temi principali all’interno del 
dibattito politico e sociale ita-

liano, e non solo, ed è anche uno dei 
pochi argomenti sui quali le di"erenze 
di analisi e le soluzioni proposte da de-

stra e sinistra sono decisamente nette 
ed opposte. Le dimensioni imponenti 
assunte da tale fenomeno, il contesto 
nel quale si colloca, caratterizzato da 
una delle più imponenti crisi economi-
che dell’era moderna, la tragedia uma-
nitaria che ne consegue, con diverse 
migliaia di morti di ogni età a pochi ki-
lometri dalle nostre coste, ha fatto as-

sumere a tale questione una rilevanza 
primaria ed ineludibile, costringendo 
le forze politiche tutte, anche quelle di 
sinistra tradizionalmente meno sensi-
bile a tale problema, a confrontarsi con 
ciò ed ad elaborare ricette adeguate al 

superamento dell’attuale situazione.
In particolare la realtà dei fatti, con la 
sua ruvida crudezza, ha spazzato via 
d’un colpo il castello di carte della si-
nistra, la quale si era costruita a tavo-
lino un bel mondo dorato all’insegna 
del “volemose bene” e dell’“avanti c’è 
posto”, lanciando accuse di xenofobia 
e razzismo verso tutti coloro che si per-

mettevano di mettere in dubbio il fat-
to che una massiccia ondata immigra-
toria, non regolata né gestita, sarebbe 
stata naturalmente e semplicemente 
assorbita dalla società italiana.
A seguito anche della stagione della 

cosiddette “primavere arabe” e dell’a-
cuirsi delle crisi belliche nelle zone 
centro e nord africane, ci siamo trovati 
a dover fare i conti con un %usso mai 
visto di disperati che, viaggiando su 
mezzi di fortuna messi a disposizione 
da organizzazioni malavitose, a caro 
prezzo ed a rischio della vita, si river-
sano sulle nostre coste chiedendo con-

dizioni di vita migliori per sé e per le 
proprie famiglie.
Ma siamo noi in grado di poter assicu-
rare loro in Italia un futuro dignitoso, 
cioè una casa, un lavoro, assistenza 
medica e sociale in questo frangente 
storico? La risposta è sotto gli occhi di 
tutti ed è decisamente negativa. Quale 
Paese immerso in una crisi economica 
ed occupazionale spaventosa e con un 
stato sociale al limite del collasso, po-
trebbe accollarsi responsabilmente e 
coscienziosamente un così grave peso, 
sapendo non soltanto di non poter-
lo sopportare, ma già in maniera non 
su$ciente di potersi prender cura dei 
suoi cittadini? Sarebbe un po’ come 
un padre di famiglia che si mettesse a 
spendere tutti i suoi averi per fare be-
ne#cienza, lasciando morire di fame i 
propri #gli che sono direttamente af-
#dati alla propria responsabilità. Tale 
padre, secondo il buonsenso e la mo-
rale comune, non sarebbe a"atto loda-
to per la sua generosità ma al contrario 
biasimato e aspramente criticato per 
la propria irresponsabilità e sconside-
ratezza!
D’altronde anche il Magistero Sociale 
della Chiesa Cattolica, che se non altro 
per la sua longevità merita di essere 
tenuto in considerazione, ma che in-
vece viene spesso citato a sproposito 
dai progressisti sul tema (dimentican-
dosene ovviamente per tutti gli altri 
contenuti ritenuti più scomodi!) parla 
sì di un dovere all’accoglienza verso i 
migranti, ma un dovere limitato “nella 

misura del possibile” e riconosce alle 
autorità politiche il potere “in vista del 
bene comune, di cui sono responsabili, 
… di subordinare l’esercizio del diritto 
di immigrazione a diverse condizioni 
giuridiche”. E che dire poi dei più di 
mille euro al mese che lo Stato versa 
ad associazioni e cooperative (fra l’al-
tro in alcuni casi più interessate al bu-
siness che all’accoglienza, come messo 
in luce da alcune inchieste giudiziarie) 
che si occupano di ospitare i richie-
denti asilo (status che solo una parte 
otterranno ed in tempi improponibili) 
o rifugiati sbarcati in Italia, a fronte del-
le pensioni da fame che elargisce a chi 
magari ha lavorato onestamente tutta 
la vita!
Soltanto la candidata governatore del 
Veneto PD Alessandra Moretti poteva 
aggravare tale o"ensiva situazione 
proponendo di ospitare i profughi nel-
le case, non sue ovviamente, ma dei 
pensionati italiani per “arrotondare”! E 
mentre l’UE ancora una volta si mostra 
sorda ai nostri appelli, con buona pace 
degli autorevoli Renzi ed Alfano, Gran 
Bretagna, Spagna, Austria e Francia re-
spingono i clandestini e la Germania 
si appresta a sospendere Schengen e 
ripristinare i controlli alle frontiere, il 
Governo Italiano continua a spalanca-
re le porte e contribuire all’invasione 
dell’Italia, magari rischiando anche di 
ospitare a proprie spese qualche terro-
rista islamico. Come dire: il male voluto 
non è mai troppo.

Mirco Tognarelli

Immigrazione: problema o risorsa?



PAGINA 15
MESE

Ricordate le discussioni tra amici 
da ragazzi? Ricordate quell’idea 
di viaggio “on the road” che avete 
sempre sognato? Zaino in spalla, 
un furgoncino Wolkswagen e tanta 
avventura.
Troppo spesso abbiamo accanto-

nato la voglia di scoperta per ab-
bandonarci al “sano” divertimento 
del villaggio turistico, in cui la cosa 
più imprevista che possiate trova-
re è una salsa yogurt non proprio 
fresca.
Quindi, a metà tra il vintage anni 70 
e le potenzialità di internet, ho de-
ciso di proporvi di levare dalla naf-
talina qualsiasi sogno giovanile e 
provare di nuovo a vivere un viag-
gio nel suo senso più compiuto.
Partendo dal presupposto che in 
queste tipologie di esperienze la 
destinazione non è importante, 
cercherò di compiere un percorso 
inverso per programmare la vacan-
za. Il nostro fanta-viaggio avrà a di-
sposizione 10 giorni per compiere 
il suo naturale percorso. 
Primo punto: trovare un Van che 
possa accompagnarvi. Non so voi, 
ma con la prospettiva di resta-
re chiusi in auto per diverse ore, 
preferisco andare a parare su un 
oggetto più confortevole rispet-
to al furgoncino Wolkswagen. In 
qualsiasi caso l’aiuto giungerà dal-
la magica rete web: possibilità, ac-
cessibilità, varietà, nel World wide 

web le soluzioni sono pressoché 
infinite.
Avete mai sentito parlare di 
Skyscanner? Il sito confronta qual-
siasi offerta di noleggio in una de-
terminata città. Utilizzare Skyscan-
ner è semplice ed intuitivo, i filtri 

(opzioni per modificare la ricerca) 
vi verranno incontro proponendovi 

sempre il prezzo più basso.
Per convenienza imposto Firenze 
come luogo del ritiro ed ecco che 
magicamente un Van da 7 posti, 
per 10 giorni di affitto, viene of-
ferto ad un prezzo di 930 euro (13 
euro al giorno a persona).

Secondo punto: pernottamento. 
Segnatevi il nome di questa App/
sito “AIRBNB”, il cui sloogan è: Ben-
venuto a casa. Come funziona? Ai-
rbnb si rivolge esclusivamente ad 
un pubblico che cerca una soluzio-
ne immediata e veloce, si rivolge a 

viaggiatori che hanno bisogno di 
un’offerta all’ultimo secondo.
Il sito offre appartamenti e stan-
ze private, il contatto con i pro-
prietari è veloce ed immediato, i 
prezzi convenienti ed accessibili. 
Il futuro dell’alloggio è il privato, 
perché non c’è niente come casa. 
Abbattiamo le barriere della diffi-
denza: siamo nel mondo di Blabla-
car, forse è arrivato il momento di 
mischiarsi un po’. 
Airbnb propone qualsiasi idea e 
prezzo: dagli attici con vista Torre 
Eiffel, alle coloniche nelle campa-
gne toscane, la scelta è illimitata. 
Non resta che “programmare” il 
percorso da seguire. Scelgo di sco-
prire l’Adriatico ed i suoi luoghi più 
nascosti. Partenza da Montecatini, 
prima tappa a Pola/Fiume, poi giù 
tra le isole della Croazia: mare fan-
tastico a prezzi accessibili.
La terza tappa del nostro tour fer-
ma a Dubrovnik, la Ragusa croata, 
una città stupenda che saprà mo-
strare il suo lato meno commercia-
le.
Quarta tappa a Budva in Montene-
gro, luoghi da scoprire, non ancora 
contaminati dal turismo pesante. 
Infine scendiamo a Durazzo per 
prendere il traghetto che ci ripor-
terà sulle coste italiane.
Buon viaggio

Valdinievole OggiValdinievole Oggi
www.valdinievoleoggi.com

Il giornale on line della Valdinievole: fatti, personaggi, eventi sport e cultura

Il quotidiano dalla parte dei cittadini

On the
road

di Davide Lemmi

Piccolo manuale per lo “spendi poco” e godi un sacco viaggiando.
Vademecum e #lo d’Arianna tra le mille o"erte del mondo di internet

Caccia all’offerta migliore,
con Skyscanner ed AIRBNB

RUBRICA



PAGINA 16
MESE

MONTECATINI TERME - “L’idea è 
nata - spiegano gli organizzatori 
– quattro anni fa, all ’inizio della 
stagione estiva, pensando alle 
gite domenicali dei nostri nonni 
e padri per ‘andare al mare’.
Ci ricordiamo tutti degli anni ‘60 
quando a bordo di auto piccole 
(già la 500 stava entrando di pre-
potenza nelle famiglie italiane) 
o grandi che fossero (dalla A.R . 
Giulietta alla Fiat 1100 od ancora 
prima alle Lancia Ardea) numero-
se famiglie partivano da Firenze, 
così come da Pistoia o Monteca-
tini o da qualsiasi altra località 
toscana per andare a trascorrere 
la domenica in Versilia.
E prima si partiva, migliori erano 
i posti che riuscivano a prendere 

sulle spiagge versiliesi. La strada 
era lunga, non la A11 di oggi, ma 
le vecchie provinciali che poi at-
traverso Monte Chiesa od anche 
Montemagno per evitare un po’ 
di traf f ico, portavano a Viareg-
gio o Camaiore.
Quando si lancia un’idea per una 
manifestazione di veicoli storici, 
così come ha fatto quattro anni 
fa il  Kursaal Car Club per la prima 
volta, c ’è sempre il dubbio sul li-
vello di gradimento degli appas-
sionati del motorismo d’epoca. 
Non sempre l ’idea è apprezzata 
così come la sua realizzazione. 
La misura del gradimento, più 
che negli apprezzamenti dei sin-
goli,  è sempre nel numero delle 
adesioni.

Dire quindi che domenica 3 mag-
gio ben 83 equipaggi con le loro 
storiche auto, una più bella e lu-
cida dell ’altra, si sono ritrovate 
tutte in f ila sulle strade provin-
ciali che dal capoluogo toscano 
e poi da Montecatini Terme por-
tano a Viareggio, come facevano 
appunto i nostri nonni nei giorni 
di festa quando organizzavano  
la gita al mare, toglie ogni incer-
tezza.
La manifestazione indubbiamen-

te piace ai soci del Kursaal ed a 
quelli del Camet di Firenze e del 
Ruote Classiche di Prato, proprie-
tari  di quei veicoli che già negli 
anni sessanta portavano, alla do-
menica, la famiglia sulle spiag-
ge. Sono partiti 35 equipaggi, 
di buon’ora, da Firenze e poi da 
Prato.
I partecipanti si sono ritrovati 
a Montecatini Terme dove era-
no già raccolte altre 48 auto del 
locale Kursaal Car Club sul piaz-
zale antistante lo splendido sta-
bilimento termale ottocentesco 
del Tettuccio, che nel frattempo 
aveva visto radunarsi una folla di 
spettatori festanti.
Per tutti una bella passeggiata 
nei saloni dello stabilimento, nei 
giardini, nel colonnato dell ’emi-
ciclo termale ad ascoltare musi-
ca, mangiando e brindando alla 
manifestazione. Una sosta piace-
vole, che ha confermato quanto 
sia gradito ai toscani l ’ambiente 
termale montecatinese.
Quindi tutti in auto per raggiun-
gere Viareggio, prima sulla pro-
vinciale lucchese e poi sulla vec-
chia strada del Montemagno. Una 
f ila di 83 vetture snodate su cur-
ve e controcurve che poi si sono 
riunite, grazie alla disponibilità 
ed al supporto tecnico dell ’am-
ministrazione comunale viareg-
gina e del Comitato promotore 
del Carnevale di Viareggio, lungo 
la passeggiata a mare dove sono 
state esposte, dal molo f ino alla 
piazza Mazzini. Una f ila di veri 
gioielli che hanno estasiato i vi-
sitatori presenti che hanno potu-

to muoversi tra le auto apprez-
zandone la conservazione ed il 
valore.
Al termine del pranzo le auto 
sono state fatte incolonnare da-
gli organizzatori a gruppi di 15 
per raggiungere il simbolo di 
Viareggio, la Torre Matilde da-
vanti la quale le vetture, una ad 
una e sotto lo sguardo ironico 
di Burlamacco e di Ondina, sono 
state presentate, da uno speaker 
professionista, al pubblico pre-
sente numerosissimo per l ’ampia 
pubblicità che era stata data alla 
manifestazione e tutto sistema-
to su piccole tribune a lato della 
strada.
La soddisfazione degli organiz-
zatori del Kursaal Car Club per il 
successo ottenuto era evidente, 
anche perché, cosa non comu-
ne, l ’Amministrazione viareggina 
ed il Comitato Organizzatore del 
Carnevale hanno fornito nell ’oc-
casione tutto il migliore suppor-
to”.

Il fascino delle
auto d’epoca

conquista
Montecatini
e la Versilia
Il quarto raduno di auto

storiche è stato un successo 

KURSAAL
CAR CLUB
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KURSAAL
CAR CLUB MONTECATINI TERME - Pur con le 

difficoltà emerse, in particolare 
per il ritardo nel rilascio del rego-

lamento nazionale da parte dell’A-
CI, la manifestazione ha visto il re-
golare avvio con la prima gara in 

programma tra quelle a calendario 
del Campionato, il 14° GT delle Ter-
me e Fiori di Montecatini Terme, 
organizzato dal locale Kursaal Car 
Club.
Il club organizzatore, oramai ben 
rodato nell’allestire la competi-
zione giunta alla 14° edizione,  ha 
temuto fino a pochi giorni dall’ini-
zio di non riuscire a schierare alla 
partenza il solito congruo nume-
ro di partecipanti, proprio per i 
dubbi che erano sorti dal ritardo 
nell’emanazione del regolamento 
nazionale e dei conseguenti grava-
mi economici che ne sono deriva-
ti. Invece, o per i successi ottenuti 
nelle precedenti edizioni, o per 
la consolidata fama organizzatri-
ce di questo club o, infine, per un 
tracciato decisamente impegna-
tivo snodato tra colline e borghi 
dell’appennino toscano, la gara ha 
visto una presenza sia quantitativa 
che qualitativa di auto ed equipag-
gi mai verificatasi in precedenza.
Ben 58 equipaggi si sono allineati 
alla partenza, dei quali il 30% pro-
venienti da altre regioni e ben 8 
auto del Ferrari Club Italia di Ma-
ranello che hanno prodotto uno 
spettacolo entusiasmante per gli 

equipaggi e le centinaia di perso-
ne presenti nei viali della cittadina 
termale ad applaudire i concorren-
ti e ad “accarezzare” le splendide 
macchine.
Dopo 130 km di gara e 20 pro-
ve cronometrate, tutte su strade 
aperte al pubblico e su un traccia-
to per metà  su strade di monta-
gna, ha primeggiato nella classifi-
ca assoluta ed in modo perentorio 
l’equipaggio Bacci/Bacci su A112 
Abarth della Kinzica che con 78 
penalità ha superato quello di Ser-
lupi/Lelli, 90 penalità, della Cassia 
Corse 264. Al terzo Biondi/Grossi 
della Scuderia Biondetti  su Fiat 
X1/9 con 93 penalità.
Nella classifica a squadre la Kinzi-
ca con 377 penalità ha vinto sulla 
Gherardesca per una sola penalità, 
378. Da rilevare anche il primo po-
sto della Ferrari 430 F1 di Cosino/ 
Marinucci  della Kinzica nella 1° 
Coppa Ferrari.
Una considerazione da questo 
successo è doveroso farla: il Cam-
pionato Toscano di Regolarità Turi-
stica 2015 è partito “alla grande” e 
ciò è di ottimo auspicio per le altre 
gare in programma nella stagione. 

Iniziato il Granducato Challenge 2015
Ha avuto inizio il 1° Campionato Toscano di Regolarità Turistica ACI-CSAI 

MONTECATINI TERME - Da quando è 
stato costituito, ed oramai sono tra-
scorsi ben 15 anni, il Kursaal Car Club 
è cresciuto in fretta sia come quanti-
tà di soci iscritti che come attività ed 
iniziative realizzate dalla compagine 
sociale. I soci del Club oramai sono 
oltre 200; così numerosi,  hanno in-
dotto la dirigenza del Club a dotarsi 
di una sede operativa sociale nella 
quale svolgere le numerose attività 
in atto ma anche dove potersi incon-
trare sia per fruire dei supporti che il 
club fornisce a tutti gli associati che 
per consentire loro di ritrovarsi per 
scambiarsi idee, programmi, iniziati-
ve, informazioni; insomma tutto ciò 

che fa carico ad un club che vuole 
essere parte attiva nel settore.
In particolare gli aspetti tecnici 
sono quelli che sono maggiormen-
te avvertiti dai soci: le informazioni 
tecniche sui veicoli, gli interventi di 
riparazione e manutenzione, la ri-
cerca non sempre facile dei pezzi di 
ricambio sono sempre gli argomenti 
“del giorno” nella sede sociale; così 
come gli aspetti amministrativi ed 
assicurativi che spesso costringono 
i proprietari dei veicoli a peripezie 
varie tra uffici.
Il Club, ad esempio per la parte as-
sicurativa, è in grado di fornire sup-
porti ai soci, indirizzandoli a struttu-

re convenzionate e fornendo ai soci 
le attestazioni tecniche sulla stori-
cità dei veicoli che consentono di 
ottenere agevolazioni tariffarie im-
portanti. La nuova sede, inaugurata 
recentemente, è posta al centro di 
Montecatini Terme, in via Filzi n. 15: 
all’interno della stessa si trova anche 
una parte della bella documenta-
zione che rappresenta la storia del 
club e di tutte le iniziative svolte in 
questi 15 anni. Bellissime le locandi-
ne e le targhe usate dalle auto che 
hanno partecipato sia alle gare che 
ai raduni.
L’occasione dell’inaugurazione e del 
pranzo sociale che si svolge all’ini-

zio di ogni anno e che vede riuniti 
in un locale cittadino – quest’anno 
all’hotel Cristallino – tutti i soci, loro 
familiari ed amici ed autorità locali, 
ha consentito anche di presentare il 
calendario delle attività del 2015. Si 
spazia da vere e proprie gare, rego-
larmente iscritte al Campionato To-
scano e sotto l’egida dell’ACI-CSAI, 
ai raduni motoristici per conoscere 
borghi e luoghi particolarmente del-
la Toscana ma anche di regioni limi-
trofe, come anche ad iniziative nel 
sociale cercando di stare material-
mente vicini anche a chi, in periodi 
non facili, ha bisogno del sostegno  
degli altri.
Le attività culturali e turistiche sono 
svolte anche con il supporto di enti 
ed associazioni vicine al club; ad 
esempio il Touring Club Italia con 
il quale, recentemente, sono state 
organizzati raduni  a Villa Artimino, 
con visita al locale Museo Etrusco, ed 
a Larderello con una visita guidata 
all’interno del museo della geoter-
mia e dei soffioni delle centrali della 
Enel G.P. 
Uno sguardo al calendario del 2015 
dice molto sulla intensa attività del 
Club:
- Il 12° GT delle Terme e Fiori, gara 
valida per il Campionato Regiona-
le Toscano e Granducato Challenge 
svoltosi ad aprile
- A gennaio “La Notte del Montecar-
lo”

- Il Tour di San Valentino a febbraio 
- 8 Marzo: Tour di San Vincenzo 
- 3 Maggio: Firenze-Mare, “Rincor-
rendo la Mille Miglia” e la 2 giorni a 
Siena e Montalcino del 30 e 31 mag-
gio
- Il Tour dei Monti Sibillini nelle Mar-
che, organizzato assieme con il Club 
La Manovella del Fermano, che si 
svolgerà alla fine di giugno
- A luglio il Tour della Val di Luce
- Il Tour del DE LIVORNESE a settem-
bre 
- Chiusura della stagione con il GT di 
Montecarlo, l’evento che una indagi-
ne tra appassionati del settore ha in-
dicato come l’evento più gradito nel 
settore dei Veicoli Storici.
Insomma un calendario molto in-
tenso che consente a tutti i soci 
del club come agli associati di altri 
sodalizi, che naturalmente posso-
no iscriversi e partecipare, di vivere 
al meglio la passione per i veicoli 
storici e trascorrere gradevoli gior-
nate facendosi guidare dai membri 
del Kursaal Car Club.  Stare assieme 
nella comune passione delle auto 
storiche: al Kursaal Car Club quando 
un socio acquista un pezzo di storia 
automobilistica è un evento al quale 
partecipano tutti i soci e la notizia 
gira, come all’interno di una grande 
famiglia. 
Per chi volesse saperne di più, basta 
cliccare su www.kursaalcarclub.it ed 
subito la fantasia si scatena.

Raduni e non solo... 
Il club non si occupa solo di organizzare eventi

ma dà supporto e informazioni, organizza
gite ed è pure impegnato in campo sociale
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LA CENA…UNA GUERRA!

Salve, sono mamma di Dario 8 
anni e Ludovico di 6. Le scrivo 
perché il nostro problema è 
alla sera, durante la cena, uni-
co momento della giornata in 
cui siamo tutti e quattro. In-
tanto devo ripetere dieci volte 
che è pronto… Poi ognuno ha 
la sua pietanza a parte, si al-
zano di continuo, si litigano il 
telecomando e tanto altro… 
Io urlo, mio marito rincara ma 
nonostante questo non succe-
de nulla. Che fare?

Gentile Signora,
spesso i fatti sono molto più 
incisivi di molte parole, specie 
per due maschi intensi come 

i suoi. Partiamo dal chiamarli 
dieci volte… Assolutamente 
no! Una, due… Poi voi iniziate 
a mangiare. Se non rispettano 
le regole base dell’essere a ta-
vola, via il piatto...
Se si contendono in modo bru-
sco e violento il telecomando, 
via la presa della corrente… 
Non la guarda nessuno.
Se riuscirete a mettere in atto 
questi comportamenti educa-
tivi è probabile che aumenterà 
il vostro potere personale e di 
coppia ed abbiate maggiore ri-
spetto da parte dei vostri figli.
Importante: le regole danno il 
senso del limite al contrario c’è 
anarchia e sovrapposizione di 
ruoli = confusione.
Auguri. 

GELOSIA TRA SORELLE 

Gentile Dott.ssa sono Laura, 
Mamma di Sofia di 5 anni e di 
Marta di appena 1 anno.
Le scrivo perché in questo pe-
riodo stiamo vivendo qualche 
problema di rivalità tra le no-
stre due bambine nello spe-
cifico la prima da quando è 
nata la seconda mostra segni 
evidenti di disagio, è diventa-
ta inappetente e a mio avviso 
è tornata indietro nelle tappe 
dello sviluppo.
Io lavoro, mi faccio in quattro 
per stare dietro a loro ad alla 
famiglia ma spesso mi sento 
in colpa per non dare abba-
stanza. Come ne esco?

Gentile Laura,
la rivalità è un qualcosa di in-
sito nel rapporto fraterno la 
differenza a mio avviso è data 
da come le figure genitoriali 
la gestiscono. Sofia essendo 
primo genita aveva un posto 
privilegiato, fatto di attenzio-
ne, riconoscimento e cure co-
stanti da parte vostra e non 
solo; dal momento che è arri-
vata la sorella, Sofia ha perso 
questa posizione da spartire 

con qualcuno di non ben de-
finito.
E’ così che il primogenito ten-
de a mantenere una posizione 
di potere che non gli permet-
te di intravedere il cambia-
mento, è una gerarchia che 
per alcuni versi comporta una 
certa rigidità di comporta-
mento che spesso riserva del-
le manifestazioni regressive 
che servono a tutelare il biso-
gno di trattenere quel posto 
“unico”, che lo preserva da un 
“paradiso perduto”.
Che fare, mi chiede. Per pri-
ma cosa occorre che si ritagli 
del tempo con Sofia, voi due 
soltanto impegnate in una at-
tività piacevole (1 volta alla 
settimana – 2 ore). Coinvolga 
Sofia nelle attività che svolge 
per Marta ( cambio pannoli-
no, bagnetto, ecc).
Usi il rinforzo positivo ogni 
qual volta che la bambina 
concretizza un comportamen-
to pro Marta. Infine, ma non 
meno importante, si prenda 
cura di sé attraverso la com-
prensione e l’affidarsi. A pro-
posito suo marito?
Auguri 

di Dott.ssa Giusy Incardona

Le vostre domande - I GENITORI CI SCRIVONO
Per contattare la dottoressa Giusy Incardona - Email: giusy.incardona@virgilio.it

Filo
Diretto

MIA FIGLIA FUMA

Salve, sono Cecilia, mamma di 
Alessandra di 12 anni. L’altro 
giorno mia figlia ha lasciato il 
cellulare a casa ed io ho sbir-
ciato so che non si dovrebbe, 
ma con il senno di poi penso 
d‘aver fatto bene.
In una chat ho scoperto che 
fuma da cinque mesi ed io e 
mio marito non ce ne siamo 
mai accorti! Mi è crollato il 
mondo addosso! A soli 12 anni 

come si fa a rovinarsi la salute 
così e poi il raggiro, i soldi per 
la merenda che poi andavano 
a finire lì.
Ho perso la fiducia, mi sento 
delusa e arrabbiata.
Cosa faccio? L’affronto o la 
chiudo in casa?

Gentile Cecilia,
comprendo il suo sentire… 
L’amara scoperta che sua figlia 
fuma l’ha delusa molto. Quello 
di Alessandra è un comporta-

mento che vedo spesso lavo-
rando con i pre-adolescenti e 
adolescenti…
La sigaretta è ancora simbolo 
nocivo di adultità e trasgres-
sione, anche se purtroppo l’e-
tà di prova e inizio si è abbas-
sata drasticamente.
Prima di chiuderla in casa io 
mi “metterei a tavolino”, lei e 
suo marito e con fare autore-
vole far presente che avete 
scoperto questo. Il tono è im-
portante…

Ad attacco si risponde con l’at-
tacco e non si arriva a nulla. 
Ricordatevi che gli adulti tu-
telanti siete voi e modulate il 
tono di conseguenza.
Messaggi brevi, chiari di squa-
lifica del comportamento ma 
non della persona Alessandra 
uniti a comprensione per l’età 
che sta vivendo potrebbero 
fare la differenza.
Fatemi sapere.
Auguri
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BAMBINI A TAVOL A!

Prima Parte

Cari Genitori ,
si  sente molto parlare di sana 

alimentazione e nel momento in 
cui ci  troviamo a fare delle scel-
te per assicurare una crescita 
armoniosa ai  nostri  f igli  non è 
sempre così facile r icevere delle 
indicazioni chiare e pratiche.
Una dieta bilanciata è i l  miglior 
modo per prevenire le cosiddet-
te carenze nutrizionali  duran-
te l ’età della crescita,  tanto più 
dannose nel caso in cui i  nostri
f igli  debbano af frontare periodi 

di stress,  di indebolimento del-
le difese immunitarie o di calo 
energetico.
Pasti  f requenti ma con un menù 
variato, almeno cinque porzioni 
di f rut ta e verdura al  giorno, ac-
qua naturale al  posto di bevan-

de gassate… sono solo alcuni 
dei consigli  pratici  per i  nostri 
bambini.  Per essere in forma da 
grandi occorre alimentarsi  in 
modo corret to sin da piccoli  e la 
cultura di una sana alimentazio -
ne inizia proprio sulla tavola di 
ogni famiglia.
I  r isultati  dell ’ indagine “Okkio 
alla Salute” realiz zata da Mi-
nistero del Lavoro, Ministero 
dell ’ Istruzione e INRAN (Istituto 

Nazionale di Ricerca Alimenta-
re e Nutrizione) dimostrano che 
obesità e sovrappeso derivano 
principalmente da abitudini e 
sti l i  di  vita non corret ti  nei bam-
bini .
Più del 10 % dei bambini non 

consuma la prima colazione, 
solo due bambini su cento man-
gia più di quat tro porzioni gior-
naliere di f rut ta e verdura, quasi 
un bambino su quat tro è in so -
vrappeso e poco più di uno su 
dieci è obeso.

Consigli  Pratici  per una Sana Ali -
mentazione
Le Buone Abitudini Alimentari 
s ‘ imparano sin da Piccoli . 

Durante l ’età della crescita i l 
bambino af fronta una delle sf i -
de più impor tanti della sua vita:
l ’evoluzione verso l ’adolescenza 
e l ’età adulta.  Un’alimentazione 
completa ed equilibrata con-
sente al bambino di crescere in 
modo sano e di mantenersi  in 
buona salute.
I l  modo più semplice e sicuro per 
garantire al  bambino un appor-
to adeguato di tut te le sostanze 
nutrienti  è quello di variare i l  più 
possibile le sue scelte a tavola, 
combinando oppor tunamente 
i  diversi  cibi ,  nel r ispet to della 
stagionalità,  r icordando che non 
tut ti  gli  alimenti possono essere 

assunti con la stessa frequenza.

La Piramide Alimentare dei Bam-
bini
La piramide alimentare rappre -
senta graf icamente le principali 
regole per una sana alimenta-
zione dei nostri  bambini: 
-  gli  alimenti alla base della pi-
ramide dovrebbero essere quelli 
maggiormente presenti nell ’al i -
mentazione dei nostri  f igli . 
-  Salendo lungo la piramide la 
frequenza diminuisce per arri -
vare agli  alimenti all ’apice della 
f igura che rappresentano quelli 
da consumare con moderazione.
- I  vari  gruppi alimentari  sono 
suddivisi  per colore e a f ianco 
viene indicata la frequenza di 
consumo. Alternare gli  alimen-
ti  in base ai colori  delle diverse 
fasce della piramide alimentare 
per l ’ infanzia è,  infat ti ,  molto 
utile per assicurare alla dieta dei 
bambini la proposta di una giu-

sta varietà.
Ad esempio, i l  lat te,  da prefe -
rire parzialmente scremato, ed 
i  suoi derivati ,  f ra i  quali  è me -
glio scegliere lo yogur t magro 
ed i  lat ticini e formaggi meno 
grassi ,sono un’impor tante fonte 
di calcio,  di proteine e di vitami-
ne (soprat tut to B2, A , D).
Carne, pesce, uova, legumi ap -
por tano proteine di elevata qua-
lità,  con vitamine del gruppo B 
e oligoelementi -  quali  zinco, 
rame, ferro – ma anche i  legumi 
(fagioli ,  ceci ,  lenticchie,  pisel-
l i)  contengono sostanze util i  e 
hanno pochissimi grassi .
Inf ine, i  grassi  da condimento – 
fra i  quali  è preferibile l ’uti l iz zo 
dell ’olio ex tra vergine d’oliva, 
anche se in quantitativi  l imitati 
-  sono fonti di acidi grassi  essen-
ziali  e di vitamine l iposolubili 
(A ,D,E,K ).

Ogni pasto dovrebbe contenere 
una cer ta quantità di proteine, 
sia vegetali  che animali ,  una par-
te di grassi ,  soprat tut to vegetali 
come l ’olio ex tra vergine di oli -
va,  ed una consistente quota di 
carboidrati ,  meglio i  complessi 
come l ’amido, r ispet to a quelli 
semplici  come gli  zuccheri .  
La verdura, f resca e di stagione, 
dovrebbe essere presente sia a 
pranzo che a cena, meglio cruda 
per ot tenerne i l  massimo bene -
f icio in termini di vitamine e Sali 
minerali .  Le porzioni di f rut ta al -
meno 3 al giorno!

La prima colazione deve conte -
nere:
1.  alimenti rapidamente util iz za-
bil i  dall ’organismo
2. in grado di mantenere alto i l 
senso di sazietà nelle ore suc-
cessive 

La prima colazione è essenziale 

per una dieta equilibrata e deve 
fornire all ’organismo l ’energia 
necessaria dopo il  digiuno not-
turno. Una buona colazione do -
vrebbe comprendere non solo 
carboidrati  a diversa velocità di 
assorbimento, ma anche protei-
ne e grassi in grado di prolunga-
re i l  senso di sazietà.
I  menù per una prima colazione 
equilibrata possono prevedere 
sia lat te che yogur t ,  accompa-
gnati da cereali  o pane e mar-
mellata o miele,  con l ’aggiunta 
di un frut to. Nell ’età della cre -
scita la prima colazione è impor-
tante anche per la prevenzione 
di sovrappeso ed obesità

Dot t .ssa Valentina Vene
Dietista Nutrizionista

Alimentazione
Domande e Risposte

di Dott.ssa Valentina Vene - Dietista Nutrizionista
 

Valentina Vene è laureata in Dietistica alla Facoltà di Medicina e Chirurgia all’Università degli studi di 
Firenze. Presso la stessa Facoltà ha conseguito la specializzazione in Scienze della Nutrizione Umana.
E’ attualmente Membro del Consiglio Direttivo regionale ADI – Associazione Italiana di Dietetica e Nu-
trizione Clinica, in qualità di Consigliere e Membro del Comitato Scienti#co Regionale dell’Associazione 
Italiana Celiachia. Svolge presso poliambulatori medici attività di consulenza nutrizionale, di educazione 
alimentare e di terapia dietetica per bambini, adulti e in corso di patologia.
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2 Giugno
Festa al Frate
Giochi per bambini, aquiloni e arcieri
Pescia

3 Giugno
Omaggio a Puccini
Montecatini, Terme Excelsior

5 Giugno
Il barbiere di Siviglia
Montecatini Terme, Teatro Verdi

6 Giugno
Sheherazade e la favola di Ala-
dino
Spettacolo di danza

Pistoia, Teatro Bolognini

7 Giugno 2015
Agliana in vespa
Agliana, Parco Pertini

10 Giugno
Dall’opera alla canzone napo-
letana
Montecatini, Terme Excelsior

12-13 Giugno
Vasco in concerto
Firenze, Stadio Artemio Franchi

14 Giugno
Manupurma e Paola Turci in 
concerto
Agliana, Piazza Gramsci

17-21 Giugno
Agliana in #era
Agliana, Parco Pertini

18 Giugno
Patti Smith
Firenze, Ippodromo Le Mulina

18 Giugno
Petra Magoni e Ferruccio Spinetti in 
concerto
Agliana, Circolo degli Artisti

19-21 Giugno
Montagnarte
Cutigliano

21 Giugno
Mo.c.a. in collina
Giornata #nale della mostra
Buggiano Castello

21 Giugno
Agliana su due ruote
Agliana, Parco Pertini

21 Giugno
Granfondo Pissei Edita Pu-
cinskaite
Pistoia

21 Giugno
Rincorri Pescia
Gara podistica

26 Giugno
Tiziano Ferro – Lo stadio
Firenze, Stadio Artemio Franchi

27-28 Giugno
Stroop – Street Food Park
Agliana, Parco Pertini

28 Giugno
40a edizione Pistoia – Abetone
Pistoia

1 Luglio
Bob Dylan in concerto
Lucca, Lucca Summer Festival

3 Luglio
Counting Crows in concerto
Pistoia, Pistoia Blues Festival 

4-5 Luglio
Jovanotti in concerto
Firenze, Stadio Artemio Franchi

5 Luglio
John Legend live
Lucca, Lucca Summer Festival

5 Luglio
Festival dei giovani tiratori
Pescia

10 Luglio
Billy Idol live
Lucca, Lucca Summer Festival

11 Luglio
Elton John in concerto
Lucca, Lucca Summer Festival

11-12 Luglio
1382 Cutigliano Medievale
Cutigliano

19 Luglio
Dream Theater in concerto
Pistoia, Pistoia Blues Festival

21 Luglio
Santana – The Corazon tour

Pistoia, Pistoia  Blues Festival

22 Luglio
Mark Knopl%er in concerto
Lucca, Lucca Summer Festival

23 Luglio
Robbie Williams live
Lucca, Lucca Summer Festival

23 Luglio
Lit#ba in concerto
Firenze, Ippodromo Le Mulina

23-26 Luglio
Porretta Soul Festival
Porretta Terme (Bo)

24 Luglio
Sting live
Pistoia, Pistoia Blues Festival

26 Luglio
Lenny Kravitz
Lucca, Lucca Summer Festival

28 Luglio
Snoop Dog live
Lucca, Lucca Summer Festival

Giugno - Luglio 2015
MONTECATINI E DINTORNI
PER SEGNALARE EVENTI E SPETTACOLI A MONTECATINI E DINTORNI, SCRIVETE A: MESEMONTECATINI@GMAIL.COM
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Comprati
IN VINILE: Robert Wyatt, “Old rotten-
hat”; The Pentangle, “Cruel sister”; 
Talking Heads, “New songs about buil-
dings and food”; Bill Callahan, “Some-
times I wish I were an eagle”.

IN CD: Max Fuschetto, “Sun na”, Glen 
Hansard, “It was a triumph we once 
proposed… the songs of Jason Mo-
lina”; Tobias Jesso Jr., “Goon”; Father 
John Misty, “I love you, honeybear”. 
Tom Waits, “Bone machine”.

Ascoltati
Anche nel 2015 ho festeggiato ill Re-
cord Store Day, come ogni anno. Anzi, 
stavolta ho festeggiato i record store 
days, perché nel mio negozio di dischi 
di riferimento, a Lucca, quel pazzo 
visionario del titolare, René, ha orga-

nizzato due concerti in vetrina, uno 
il sabato e uno la domenica. La cosa 
curiosa è che, nonostante gli sca"a-
li siano pieni delle numerose uscite 
dedicate a questa ricorrenza, durante 
queste esibizioni, se intendi comprare 
qualcosa e glielo dici, lui ti guarda con 
un’aria stranita, come dire: ma proprio 
ora vuoi un disco? Intendo non che è 
una persona scortese e che non sa fare 
il suo lavoro (altrimenti non sarebbe 
ancora aperto e non avrebbe una 
cerchia di appassionati che ruotano 
intorno al suo negozio per acquistare, 
farsi consigliare, discutere, travolgerlo 
con le chiacchiere), ma che è così tan-
ta la passione per la musica e la volon-
tà di promuoverla, che durante queste 
esibizioni, la vendita passa (quasi) 
in secondo piano. Quando funziona 
così la gente se ne accorge, noi ce ne 
accorgiamo: la passione si in#la nelle 
nostre vene e s#la qualche banconota 
dal nostro portafoglio. Proprio perché 
non sembra il pro#tto l’unico motivo 
di tanto sbattersi.
Ho dipinto questo quadretto più che 
altro per dire quello che penso del 
Record Store Day. Onestamente della 
lunghissima lista di rarità ed edizioni 
speciali in uscita, me ne importa #no a 
un certo punto. Una buona parte sono 
bidoni, anche se non tutto: quest’anno 
ho preso un doppio Lp con il concerto 
di Londra dei Pogues che ospitavano 
Joe Strummer, che #nirà naturalmen-
te nella lista della spesa del prossimo 
mese. Vinile rosso, tiratura limitata, 
eccetera eccetera. Ma non è questo 
che mi spinge a passare due pomerig-
gi consecutivi in un negozio. Non è il 

picture disc a 45 giri con “Changes” di 
Bowie. Sono le iniziative “collaterali”, 
che in realtà dovrebbero essere il cuo-
re di questa giornata, come appunto 
i concertini in vetrina, a farmi salire 
in macchina, prendere l’autostrada, e 
fare un viaggio di mezz’ora per arri-
vare in tempo e sentire Nicola Barghi 

(sabato) e Paolo Saporiti (domenica). 
E il RSD, per terminare questo assurdo 
pippone, dovrebbe servire non solo e 
non tanto ai clienti, ma soprattutto ai 
negozianti, come lezione per capire 
come possono resistere all’avanza-
mento del deserto commerciale che 
li accerchia, o come possono almeno 
procrastinare l’eventuale resa. Baste-

rebbe chiedere al prof René, a Lucca, 
che fortunatamente non è l’unico.
Che Dio benedica i negozi di dischi, 
soprattutto quelli che hanno capito 
che il Record Store Day comincia il 1° 
gennaio e #nisce il 31 dicembre.
Nell’elenco qua sopra ci sono cose 
molto diverse fra loro, come sempre. 
Mi avevano parlato di quel disco di 
Robert Wyatt, e avevano fatto molto 
bene: ho comprato una delle ristam-
pe che recentemente rimandano nei 
negozi molti lavori del genio di Bri-
stol e poi di Canterbury. I due lavori 
dei Pentangle (ristampa economica) 
e dei Talking Heads, che notoriamen-
te non provengono dalla stessa ce-
sta di delizie, li ho prelevati nella mia 
gita mensile ai mercatini dell’usato, a 
prezzo vantaggioso e in ottime con-
dizioni. Il disco di Bill Callahan l’avevo 
sentito per caso, e pochi minuti dopo 
aver cliccato play su youtube, avevo 
già e"ettuato l’ordine on line (sì, come 
sapete ogni tanto compro anche su 
internet, e ho pure l’abbonamento a 
Spotify).
Il lavoro di Glen Hansard dedicato a 
Jason Molina è una piccola (EP) mera-
viglia, che ribadisce ancora una volta il 
talento di autore di Molina, morto nel 
2013, e quello di interprete di Hansard, 
che in attesa di pubblicare in autunno 
il suo secondo disco da solista (dopo 
quelli con i Frames e gli Swell Season), 
ci ha regalato questo omaggio al col-
lega e amico ideatore del progetto 
Magnolia Electric Co., che merita un 
approfondimento.
Detto che ho ricomprato “Bone Machi-
ne” di Tom Waits perché il mio cd ac-
quistato nel 1992 si era danneggiato, 
i due album di Father John Misty e To-
bias Jesso Jr sono serissimi candidati 
alla playlistona con il meglio del 2015, 
e spero di trovare prima o poi il tem-
po di scriverne. Lo stesso auspicio vale 
per l’ottimo disco di Max Fuschetto, 
un concentrato di eleganza, ispirazio-
ne, magni#che atmosfere, e contami-
nazioni varie.

Alta
Fedeltà 

Book
Storie

diario discogra#co
di Lorenzo Mei
Lorenzo scrive di musica in rete su Chometemporary,
Wall Street International Magazine, Canibastardi.

di Luca Bonistalli
Libreria Fahrenheit 451
Via Antonelli 35 - Pistoia 
Tel 0573.1942862

Franco Arminio  

Geografia
commossa 

dell’Italia interna 

   
(Bruno Mondadori, 131 pp,

14 euro) 

    
“Senza pena la bellezza non esiste”

C’è un’Italia sconosciuta che merita 
di essere raccontata. Paesi nascosti 
in mezzo al nulla, località taglia-
te fuori da linee di comunicazione 
grandi e piccole, paesi dove il tem-
po passa con una velocità diversa 
dal resto del mondo. Ne sappiamo 
poco, di questa parte d’Italia. Che è 
collocata – non è difficile intuirlo - 
al sud. 
Franco Arminio, docente universi-
tario ma soprattutto grande esplo-
ratore di luoghi nascosti, ce li rac-
conta con prosa leggera e tuttavia 
incisiva. La geografia di cui parla 
muove a compassione nel senso più 

vero e nobile del termine: quando 
arrivi in questi posti fatti di polve-
re, sole, roccia, rimani abbacinato 
dall’intensità della luce e non puoi 
fare a meno di portare una mano 
sul petto all’altezza del cuore e sen-
tire il battito di quella terra povera e 
così ricca di umanità. 
Il volume raccoglie articoli scritti 
da Arminio per vari quotidiani e ri-
viste nel corso degli ultimi 10 anni. 
Con un punto di vista particolare: 
raccontare quella geografia signifi-
ca raccontare anche la storia degli 
uomini che l’hanno abitata. E lo 
fa con gli scrittori e i poeti di oggi 
che provano a urlare al mondo, per 
esempio, che l’Abruzzo non è solo 
concentrato sulle città della costa 
ma ha un interno aspro e meravi-
glioso; che la Basilicata si identifica 
nei sassi di Matera ma è impossibile 
parlare di quella regione senza ci-
tare i calanchi di Aviano (a propo-
sito: Franco Arminio è l’ideatore del 
festival “La luna e i calanchi” che si 
svolge a fine agosto tra Matera e 
Aviano, una nuova esperienza cul-
turale dove le occasioni sono rare). 
Matera nel 2019 sarà capitale euro-
pea della cultura, un’occasione per 
far conoscere al mondo quei luoghi 
altrimenti dimenticati dai viaggia-
tori.
Intendiamoci: Arminio non vuole 
che questi luoghi diventino predati 
da turisti in pantaloncini e infradito: 
sarebbe la loro rovina - e comunque 
non accadrà mai. Ma presentare i 
paesi della puglia settentrionale 
dell’interno costa, conosciuti solo 
ai locali, non vuol dire auspicare il 
turismo di massa; invece vuol dire 
raccogliere la testimonianza di un 
mondo che merita visibilità perché 
è un ‘Italia che c’è, esiste, vive e lavo-
ra con strumenti antichi: sono luo-
ghi e persone che meritano rispetto 
– questo ci dice Arminio – custodi di 
pensieri e azioni ormai dimenticati 
eppure così vicino a noi.

RUBRICA



PAGINA 22
MESE

CH IE SINA UZ Z AN E SE -  In iz ia -
n o i  nu ov i  ap p unt am e nti  d e l 
s ab ato s e r a  a l  B ar  ZeroUn o a 
Chies ina Uz z an es e co n i l  co n -
tes t  music a l e  “ 01 S o un d Clash”. 
I l  co ntes t  è  r i vo l to  a  tut te  l e 
b an d em erg ent i ,  s ia  ch e s ian o 
coverb an d o p p ure ch e f accian o 

music a  in e dit a .
Q u es t a  mani fes t a z io n e,  uni -
c a  n e l  su o g e n e re p e r  co m e è 
s t at a  p ens at a  e  s t r ut tur at a ,  è 
s t at a  fo r te m e nte vo lut a  dal  t i -
to lare  d e l  l o c al e ,  Clau dio Bu f-
f a ,  i l  qual e ,  m o lto s ensib i l e  a l l e 
p ro b l ematich e esp ress i ve  gio -
v ani l i ,  c r i t ic a  i l  f at to  ch e n o n c i 
s ian o ab b as t an z a sp a z i  d i  ag -
gre ga z io n e p er  f ar  s ì  ch e i  g io -
v ani  (ma an ch e i  m en o giov ani) 
p oss an o esp r im e r s i  music a l -
m ente di ver ten d osi  in  amiciz ia .
Pe r  co lmare qu es to gap ha g e n -
t i lm ente m ess o a  d isp osiz io n e, 
da  vero m e cenate,  g l i  sp a z i  d e l 
su o l o c al e .
Ecco co m e è  nato i l  co ntes t  “ 01 
S o un d Clash”,  co n la  sp er an z a 

ch e s ia  i l  t r amp o l in o di  lan cio 
p e r  a l t r i  gr an di  eve nt i .  E  s o -
p r at tut to ch e s ia  d i  b u o n v ia -
t ico p er  quant i  av r ann o la  p os -
s ib i l i t à  d i  es ib i r s i .  Va  r ico rdato, 
in  p ro p osi to,  i l  gross o evento 
ch e s i  s vo l g er à  p ro p r io  n e l l o 
sp l en did o s cenar io  d e l  B ar  Ze -

roUn o s ab ato 18 Lu gl io,  quan -
d o s ar à  p oss ib i l e  ve d ere O l l y 
R i v a  & T h e S oulRo cke t s  su o na -
re  p er  la  p r ima vo lt a  in  p rov in -
c ia  d i  Pis to ia .
I l  t i to lare  ha af f idato tut t a 
l ’o rganiz z a z io n e e  la  d i re z io -
n e ar t is t ic a  a d I lar ia  C ard e l l i 
e  Le o nard o D e Amb ro gi ,  o r mai 
n ot i  o rganiz z ato r i  d i  event i  d e l 
g en ere e  n o n s o l o,  entr amb i 
f acent i  p ar te ,  t r a  l e  v ar ie  cos e, 
an ch e d e l la  g iur ia  te cnic a  d e l 
co ntes t  music a l e  co l l e gato a l 
Pis to ia  B lu es .
Co m e dichiar ano gl i  o rganiz z a -
to r i ,  qu es to co ntes t  es t i vo è  un 
p o’  una s f i da  p e rch é d ’es t ate  c i 
s o n o m o lt i  event i  e  mani fes t a -
z io ni  interess ant i  in  g i ro  ma , 

no nos t ante c iò,  cerch er anno, 
ins ie m e e d at t r ave r s o i l  b ar  Ze -
roUn o,  l o c al e  m o lto e cl e t t ico 
e  t ren d y d ove s i  p u ò gio c are  a 
b i l iard o e  gus t are  un ap er i t i vo 
ma an ch e disp ut are  imp o r t ant i 
to r n ei  d i  b i l iardino,  e d i l  Co mu -
n e di  Chies ina Uz z an es e,  d i  f ar 
co n os cere  rea l t à  music a l i  l o c a -

l i  d i  qual i t à .  G l i  o rganiz z ato r i 
r ingr a z iano anch e Jar i  G o nf iot-
t i ,  p re z ios o co l lab o r ato re,  mu -
s ic is t a  n o n ch é m emb ro d e l la 
g iur ia  te cnic a .
I l  co ntes t  in iz ier à  s ab ato 20 
G iu gn o a l l e  21.0 0 e  s i  p rotr ar r à 
p e r  c in qu e s e r ate,  p iù  la  f ina -
l e  d e l  29 Ag os to.  S ar à  p res ente 
una giur ia  te cnic a  o gni  s er a  o l -
t re  a l la  g iur ia  p o p o lare .  I l  voto 

p o p o lare  s ar à  co mun qu e fo n -
dam ent al e  p er  l ’es i to  f ina l e .
Ad o gni  co nsuma zio n e ver r à 
co ns e gnato un b igl ie t to  p er 
vot are  la  b an d p re fer i t a  e  d ie -
c i  b ig l ie t t i  n e l l ’ur na d e l la  b an d 
vot at a  co r r isp o n d er ann o a d 
un p unto in  p iù  da s o mmare a l 
p unte g gio d e l la  g iur ia  te cnic a .

L’ is cr iz io n e è  gr atui t a  e d i l  ter-
min e ul t im o p er  is cr i ver s i  è  i l 
5  G iu gn o.  Poss o n o p ar te cip a -
re  an ch e music is t i  s in g o l i ,  a d 
es e mp io chi t ar r a  e  vo ce.  E  n o n 
c i  s o n o l imit a z io ni  d i  g en ere. 
D ur ante la  s er at a  f inal e  ver r an -
n o p re miat i  i  p r imi  t re  gr up p i .
Ad o g gi ,  l e  b an d is cr i t te  e  co n -
fer mate s o no nove.  O gni  s er at a 
in iz ier à  “a l l ’o r a  d e l l ’ap er i t ivo” 

p er  i l  s o un d ch e ck e  o gni  b an d 
su o n er à  p er  quar ant acin qu e 
minut i  a  p ar t i re  dal l e  21.  S i  es i -
b i r ann o b e n t re  b an d a  s e r a .  Le 
date  d e l l e  s er ate  s o no:  20 giu -
gn o,  4  lu gl io,  11  lu gl io,  25  lu -
gl io,  1  ag os to e  f ina l e  co n giu -
r ia  te cnic a  d i  l i ve l l o,  co mp os t a 
da esp er t i  d e l  s e t to re,  s ab ato 

29 ag os to.
Per  info r ma zio ni  e d is cr iz io ni 
qu es t i  s o n o i  num e r i  d i  ce l lu -
lare  da co nt at t are:  3 47615816 8 
–  33356 0 8279 in  a l ter nat i v a  s i 
p u ò inv iare  una mai l  a :  i lar ia .
c ard e l l i@ gmai l .co m o p p ure v i -
s i t are  la  p agina f aceb o o k B ar 
Ze roUno.

C .  A .  Enk i

01 Sound Clash
Si combatte a colpi di note musicali,

al bar ZeroUno di Chiesina Uzzanese,
la battaglia tra band più pazza dell’estate
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Per informazioni
Dottoressa Daniela Barni – tel. 338.2038804
Dottor Francesco Bruni – tel. 338.125837

c/o Terme Redi
Viale Marconi, 2 - Montecatini Terme 51016 (PT)

Recupero Funzionale

Cardio

Posturale

Forza

Valutazione dello Sportivo

Analisi Posturali

Trattamenti Osteopatici

Valutazioni Metaboliche

Piscina termale

Il muscolo multi#do fa parte dei mu-
scoli paraspinali, muscoli profondi della 
colonna che estendono e stabilizzano 
la colonna bilateralmente e determi-
nano la %essione laterale della colonna 
e/o rotazione della colonna dallo stesso 
lato o dal lato opposto. Il m. multi#do 
si estende dall’osso sacro #no all’epi-

strofeo; è più voluminoso nel tratto 
lombosacrale dove è ricoperto dal m. 
lunghissimo del dorso mentre nelle 
restanti parti si trova profondamente 
al m. semispinale. Presenta un’elevata 
distribuzione di #bre di tipo I che ne 
determinano l’importante ruolo di sta-
bilizzatore della colonna insieme con 
gli altri muscoli erettori spinali.

ORIGINE
Super#cie posteriore del sacro, super-
#cie mediale della spina iliaca poste-
ro superiore e legamenti sacro–iliaci 
posteriori. Regione lombare-toracica-
cervicale (processi trasversi da L5 a C4)

INSERZIONE
Attraversa da due a quattro vertebre, 
inserito nel processo spinoso della ver-
tebra soprastante (dalle vertebre lom-
bari alle cervicali, escluso l’atlante).

INNERVAZIONE
Rami dorsali dei nervi spinali dal 3° cer-
vicale al 5° lombare.

AZIONE
Estende e ruota dal lato opposto la 
colonna vertebrale. La speci#cità e 

l’importanza del muscolo multi#do ri-
siede nella zona lombare. Esso svolge, 
insieme ad altri muscoli, una funzione 
stabilizzatrice sul rachide lombare.
I principali muscoli che svolgono tale 
compito sono: 
IL MULTIFIDO LOMBARE
IL TRASVERSO ADDOMINALE

Quest’ultimo si co-contrae sempre con 
il m. multi#do.
Circa i due terzi del supporto statico 
della colonna è determinato dall’azio-
ne del m. multi#do; i m. erettori spinali 
aiutano a equilibrare tutte le forze coin-
volte nella %essione della colonna; i m. 
interspinali e gli intertrasversali sono 
molto importanti per la rotazione del 
tronco e la stabilità laterale.

VALUTAZIONE DEL M. MULTIFIDO
(secondo la dott.ssa Diana Lee).

Paziente è prono con testa in posizione 
neutra.
Si palpa il solco tra il processo spinoso 
e il processo trasverso delle vertebre e 
la cresta media dell’osso sacro. Le #bre 
super#ciali e laterali nel bacino si uni-
scono alla cresta iliaca posteriore, late-
rale alle #bre profonde.
Si esercita una pressione decisa ma 
non dolorosa del tessuto e si apprezza 
la qualità del tessuto e la sua super#cie. 
In caso di disfunzione del muscolo è 
comune incontrare atro#a delle #bre 
profonde-mediali e ipertonicità delle 

#bre super#ciali o laterali.
CONSIDERAZIONI DA STUDI EBM

In uno studio recentemente condotto 
e pubblicato su Journal of orthopae-
dic and sports physical therapy hanno 
confrontato l’attivazione del m. mul-
ti#do spinale con quella dei muscoli 
estensori degli arti inferiori in runners 
di entrambi i sessi divisi in un gruppo 
con lombalgia cronica e un gruppo di 
sani. Gli autori hanno concluso che: 
Runners maschi con lombalgia croni-
ca (low back pain, LBP) avevano una 
diminuzione di forza dei m. estensori 
del ginocchio rispetto ai corridori sani. 
Corridori di sesso femminile con LBP 
cronico hanno dimostrato anche un 
de#cit supplementare di attivazione 
del m. multi#do lombare.
In considerazione di ciò, si potrebbe 
ipotizzare che tale fatto sia dovuto in 
parte alla di"erenza posizionale del 
bacino della donna ed in parte ad un 
grado di forza minore, ma tutto ciò 
deve essere dimostrato trattandosi di 
ipotesi logico-deduttive. In un altro 
recente studio pubblicato su journal 
of back and musculoskeletal rehabilita-
tion, partendo dal background che LBP 
può essere correlato a una diminuzio-
ne  della sezione trasversa del muscolo 

multi#do, è stato dimostrato che un 
programma di stabilizzazione del core 
aumenta la sezione trasversa di tale 
muscolo sia nelle donne con LBP sia 
in quelle sane e dia ciò si può dedurre 

che allenare il core, in particolare il m. 
multi#do, serve anche come preven-
zione per chi non presenta dolore alla 
colonna.
In#ne, un altro studio interessante so-
stiene che l’allenamento di resistenza 
dei muscoli respiratori con strumenti 
dedicati risulta essere un metodo vali-
do per allenare i muscoli stabilizzatori 
della colonna ed uno studio condotto 
sull’elettromiogra#a ad aghi ha dimo-
strato che l’analisi del m. multi#do è un 

metodo semplice ed e$cace per la dia-
gnosi di stenosi lombare.
Bibliogra#a:
1. J Orthop Sports Phys Ther. 2015 Apr 
21:1-30. 

Low Back and Lower Limb Muscle Per-
formance in Male and Female Recrea-
tional Runners With Chronic Low Back 
Pain.
Cai C1, Kong PW.
2. J Back Musculoskelet Rehabil. 2015 
Apr 16. 
E"ects of core stability exercises on 
multi#dus muscles in healthy women 
and women with chronic low-back 
pain.
Kliziene I1, Sipaviciene S2, Klizas S3, Im-
brasiene D2.
3. Eur Spine J. 2015 Mar 4. 
Diagnostic accuracy of multi#dus mu-
scle spontaneous activity by needle 
electromyography for the detection of 
lumbar foraminal and lateral exit-zone 
stenosis.
Takeuchi M1, Wakao N, Kamiya M, Go-
sho M, Osuka K, Hirasawa A, Niwa A, 
Aoyama M, Kawaguchi R, Shima H, Ta-
kayasu M.
4. J Phys Ther Sci. 2013 Nov; 25(11): 
1421–1424.
Published online 2013 Dec 11. doi:  
10.1589/jpts.25.1421
The Neural Control of Spinal Stability 
Muscles during Di"erent Respiratory 
Patterns
Migyoung Kweon,1 Soonmi Hong,1 
Gwon Uk Jang,1 Yu Min Ko,1 and Ji Won 
Park1

Dott. Luca  Barni
 Osteopata (D.O.)

&DUDWWHULVWLFKH�IXQ]LRQDOL�GHO�PXOWL¿GR

RUBRICA

Salute &
Benessere

di Dott. Luca Barni - Osteopata (D.O.)
 

Luca Barni è laureato in Scienze Motorie e perfezionato in
Posturologia.
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OSVALDO:
meticcio taglia media adulto,
a"ettuoso e docile.

Ti aspetta al Canile Hermada
Via S.Antonio 24 Montecatini T. 
(PT) 334-6211610
per info gabbievuote@gmail.com

Osvaldo
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...E CHI SE NE FREGA!

Un grande ritorno:
Kate Middleton ed il
marito presentano la

nuova #glia…

Elisabetta Canalis
ha annunciato di
essere incinta…

Nell’ambito dell’iniziativa My Time for Montecatini, l’Asd Scacchi Montecatini ha promosso il proget-
to “Montecatini: scacchi X tutti!” che si concludera’ con una attesa simultanea di scacchi con il grande 
maestro Igor E#mov che si terrà in piazza del Popolo il giorno 6 giugno dalle ore 17.30 alle ore 21. La 
simultanea consentirà ai partecipanti di giocare a scacchi con il grande maestro.

Cristiano Ronaldo
dimentica Irina tra

le braccia di una
modella italiana

STRAPUNTI… DI VISTA!
STRADAFACENDO
Stradafacendo ho visto

un bellissimo muro di cinta,
ma però che delusione…

c’erano appese
diverse lapidi in marmo

grandi quanto un manifesto
dove c’èra scritto

con il  decreto ministeriale
“Divieto d’a$ssione”

Stradafacendo  ho visto
un signore con l’ombrello,
ma però che delusione…

mi ha assicurato
che oggi pioverà

perché lo ha detto
la televisione.

Stradafacendo ho visto 
tante altre cose strane,

tra cui una signora
che partiva 

per le vacanze in Africa
e si portava

da casa le banane…

Sileno Lavorini

COSTITUZIONE
ITALIANA

 

Art. 51.

Tutti i cittadini dell’uno o 
dell’altro sesso possono acce-
dere agli u$ci pubblici e alle 
cariche elettive in condizioni di 
eguaglianza, secondo i requisi-
ti stabiliti dalla legge. A tal #ne 
la Repubblica promuove con 
appositi provvedimenti le pari 
opportunità tra donne e uomi-
ni.
La legge può, per l’ammissione 
ai pubblici u$ci e alle cariche 
elettive, pari#care ai cittadini 
gli italiani non appartenenti 
alla Repubblica.(…)

Ndr: Tutto ciò senza essere scelti e 
blindati dai partiti. Presidente Matta-
rella alla “prima” ci hai deluso…

Numeri utili
COMUNE
Viale Verdi 46 - Tel. 0572- 9181
ASS.ALBERGATORI - APAM
Via Palestro 2 - Tel. 0572- 70124
TEATRO VERDI
viale Verdi 45 - Tel. 0572- 78903
CINEMA EXCELSIOR
viale Verdi 66 - Tel. 0572- 904289
CINEMA IMPERIALE
Piazza D’Azeglio - Tel. 0572- 78.510
TERME - DIREZIONE TERME
Viale Verdi 41 - Tel. 0572-7781
TERME REDI
viale Bicchierai 64 - Tel. 0572- 778531
CARABINIERI  : Tel.112 - 0572-940.100
POLIZIA  : Tel.113 - 0572-92.861
VIGILI DEL FUOCO : Tel.115 - 0572-
78.222
VIGILI URBANI
Tel. 0572-918.800 - 0572-954.154
SOCCORSO ACI : 116
SOC. SOCCORSO PUBBLICO
Via Manin 22 - Tel. 0572- 90901
MISERICORDIA
via Cairoli - Tel. 0572-75566
GUARDIA MEDICA : Tel. 0572- 766656

DETTI E RIDETTI CELEBRI
“Che le cose siano così non vuol dire che debbano andare così. 

Solo che, quando c’è da rimboccarsi le maniche e incominciare a 
cambiare vi è un prezzo da pagare ed è allora che la stragrande 

maggioranza preferisce lamentarsi piuttosto che fare”
(Giovanni Falcone)

AGENDA
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MASSA E COZZILE - Grandi soddisfa-
zioni in casa Polisportiva Margine Co-
perta per i risultati che arrivano dalle 
categorie giovanili. Gli Esordienti B 
anno 2003, guidati in panchina da 
Alessandro Ricci e Vincenzo Chiane-
se, hanno conquistato il prestigioso 
Torneo “Cori” di Massa Carrara, inseriti 
in un girone a tre con Virtus Entella, 
Chiavari e Fiorentina (l’altro girone era 
composto da Carrarese, Spezia e Virtus 
Poggioletto Massa).
I nerazzurri hanno prima superato 
l’Entella 2-1 (con doppietta di Noto) 
poi la Fiorentina 2-0 (gol di Noto e 
Mancino) e quindi nella #nalissima il 
Poggioletto sempre per 2-0 (doppiet-
ta di Morelli, giudicato anche miglior 
calciatore del torneo). Il successo è an-
cora più importante e di blasone visto 
che in questa manifestazione il grup-

po dei 2003 ha disputato match a 11, 
mentre durante la stagione ha sempre 
giocato a 9.
Saranno poi alcune settimane di fuoco 
per la squadra dei Giovanissimi B anno 
2001 dei tecnici Salvatore Polverino e 
Ilario Cei. Dopo aver vinto per distacco 
il campionato provinciale di categoria 
(90 punti totali frutto di 30 vittorie su 
30 partite) andranno ora a disputare 
la Coppa “Cerbai” a Firenze, cioè il rag-
gruppamento #nale che assegna lo 
scudetto regionale Giovanissimi B.
Le prime gare sono in programma in 
questi giorni ma i giovani guidati dal 
duo Polverino - Cei vogliono la #nale 
in calendario il 3 giugno. Il Margine 
Coperta punta, senza mezzi termini, a 
laurearsi campione toscano.

D. M. M. 

Gli Esordienti 2003 
vincono il torneo 
³&RUL´�D�0DVVD
I Giovanissimi 2001 si giocano

OD�FRSSD�³&HUEDL´�HG�LO
titolo di campione regionale

MASSA E COZZILE - Margine Coperta 
nuovo corso stessi obiettivi. L’impegno 
per a"rontare le s#de del futuro, sem-
pre più di$cili. Consolidare e rilanciare 
il ruolo della società nel panorama del 
calcio giovanile. Dopo 32 anni la Poli-
sportiva Margine Coperta cambia de#-
nitivamente volto a livello dirigenziale.
Il “gruppo fondatore” lascia la gestione 
della società e al suo posto si insedia 
un consiglio di amministrazione for-
mato da soli tre membri, più snello e 
veloce nel prendere decisioni. Presi-
dente e vicepresidente sono confer-
mati Giuseppe Montagna e Giuseppe 
Martini, che hanno assunto le rispetti-
ve cariche all’inizio di questa stagione, 
per il necessario periodo di a$anca-
mento con gli ormai ex dirigenti neraz-

zurri, avvenuto dopo la scomparsa, nel 
marzo 2014, dello storico presidente 
Franco Niccoli, alla guida del Margine 
per 20 anni.
Ma la storia non si dimentica: a fare 
da trait d’union tra “vecchia” e “nuova” 
dirigenza, infatti, resta Giancarlo Brizzi, 
uno dei fondatori della Polisportiva. 
Questa nuova composizione testimo-
nia la volontà di inaugurare un proget-
to di rinnovamento complessivo, che 
punta sull’impegno e la competenza 
di persone chiamate a portare nuove 
idee e una nuova impostazione orga-
nizzativa in grado di rispondere alle 
complesse s#de del futuro. La per-
manenza nel CDA di Brizzi, che rap-
presenta lo storico gruppo dirigente 
nerazzurro, garantirà il mantenimento 

degli indirizzi etici e sociali che, insie-
me a quelli sportivi, hanno sempre ca-
ratterizzato l’attività della Polisportiva 
Margine Coperta.
L’impegno prioritario, in questo mo-
mento, è quello di recuperare al più 
presto la fruibilità della tribuna centra-
le, pesantemente colpita dalla tempe-
sta di vento del 5 marzo scorso, che ha 
reso non agibili le gradinate e i locali 
sottostanti del bar/club house, fonte 
non indi"erente di sostentamento 
economico per la Polisportiva. Da un 
punto di vista dell’attività sportiva 
giovanile, l’obiettivo della nuova diri-
genza è sempre quello di mantenere 
e valorizzare il settore della scuola cal-
cio, per la crescita dell’attività di base 
gioco-sport.

Nuova classe dirigente
a Margine Coperta

'RSR����DQQL�GL�JHVWLRQH�GHO�³JUXSSR�IRQGDWRUH´�HQWUD
in carica il nuovo CDA della polisportiva margine coperta

TORINO -  Una giornata emozio-
nante,  di  grande festa e diver-
t imento,  per i l  gruppo dei  Gio-
vanissimi anno 2000-2001 dei 
Giovani  Calciator i  Monsumma-
no,  freschi  di  vittor ia del  cam-
pionato provinciale di  catego-
r ia e con in tasca l ’accesso,  a 
par t ire dal la  prossima stagione 
2015/2016,  nel  torneo regiona-
le.
Recentemente tutt i  i  ragazzi 
accompagnati  dagli  al lenatori 
Giovanni  Padula e R iccardo Ve -
nier,  dal  direttore spor tivo Carlo 
Pucci ,  dal  presidente Paolo Arbi 
e da altr i  dir igenti ,  hanno tra-
scorso un’intera giornata a To-
r ino come premio del la società 

per la  conquista del lo scudetto 
provinciale.  Hanno vis itato la 
col l ina ed i l  Santuario di  Su-
perga dove,  i l  4  maggio 1949 
in un incidente aereo,  perse la 
vita l ’intera squadra del  ‘grande’ 
Torino.  Ma,  naturalmente,  c ’è 
stato spazio anche per i l  calcio 
giocato:  i  campioncini  amaran-
to,  infatt i ,  a l  centro spor tivo di 
Col legno,  sede del  settore gio -
vanile granata,  hanno disputato 
un’amichevole opposti  ai  Giova-
nissimi Nazional i  anno 2001 del 
Torino.
Un momento di  sano spor t  e di 
condivis ione di  valor i  tra due 
società che stanno progettando 
una col laborazione quinquen-

nale per la  crescita del le r i -
spettive scuole Calcio.  È  infatt i 
in dir ittura d’arr ivo la  chiusura 
del l ’accordo di  par tnership tra 
Torino e Monsummano,  che pre -
vede la nascita in città di  un’A-
cademy di  Scuola Calcio come 
centro di  formazione calcist ica 
di  l ivel lo regionale,  l ’unica pre -
sente in Toscana e tra le  19 in 
tutta I tal ia .
Nei  prossimi giorni  è attesa l ’uf-
f ic ial izzazione,  per un progetto 
iniziato nel  settembre scorso 
che ha già visto diversi  incon-
tr i  tra staff  tecnici  e  dir igenze 
e,  come detto,  l ’intera giornata 
passata a Torino dei  Giovanissi-
mi campioni  provincial i .

Amichevole col Torino
e visita a Superga

Esperienza davvero indimenticabile per i giovanissimi
amaranto dei Giovani Calciatori Monsummano calcio
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PONTE BUGGIANESE - La squadra di 
capitan Bartolini non ha rivali. Con un 
netto 3-0 nella #nale ai danni dell’O-
mega The One maturato sul campo 
del centro sportivo Fontevivo di San 
Miniato i ragazzi valdinievolini si sono 
aggiudicati per il secondo anno di #la 
lo “scudetto” provinciale Uisp zona Co-
mitato del Cuoio.
I sigilli sulla vittoria della squadra di mi-
ster Mauro Anzilotti portano il nome di 
Giacomo Carmignani, capitan Marco 
Bartolini e Luca Martignoni, ma tutto 

il gruppo si è dimostrato eccezionale. 
Come, del resto eccezionale è stato il 
cammino durante la stagione.
Il Derby Club è arrivato alla #nalissima 
forte di un ruolino di marcia assoluta-
mente impressionante, ben 16 vittorie 
a fronte di soli quattro pareggi. Il pros-
simo obiettivo della squadra adesso 
diventa la fase regionale.
Tra l’altro c’è da ricordare che il Derby 
Club quest’anno ha trionfato anche tra 
le mura amiche. Infatti nel campionato 
interno, disputato a Ponte Buggiane-

se, proprio suo campi del Derby Club 
la squadra di casa non ha avuto rivali 
e ha trionfato in #nale, vendicando la 
scon#tta dello scorso anno, nella gara 
che la vedeva opposta al +Watt Point.
Che dire una stagione perfetta, degna 
di un grande club di categoria, e che 
di certo non dà coraggio agli avversari 
che il prossimo anno si ritroveranno di 
nuovo sulla loro strada questa vera e 
propria corazzata. 

V. G. 

Il Derby bissa il successo
La squadra pontigiana si è laureata, per il secondo anno
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MONTECATINI TERME - A poco è 
valso il vantaggio di giocare in 
casa, sui campi del Playground,  
alla squadra termale perché gli 
amaranto li hanno superato piut-
tosto agevolmente. In verità l’av-
vio di gara era stato tutto di marca 
montecatinese che, al 20’ del pri-
mo tempo, era avanti 2-0, tuttavia 
è bastato poco agli amaranto per 
ribaltare la situazione.
In definitiva è stato sufficiente che 
si accendessero le stelle Conte, 
Pucci e Ruggirello e che la squa-
dra iniziasse a “girare” affinché sul 
campo restasse una sola compa-
gine. Forse anche qualche cambio 
non indovinato, o meglio ritarda-
to, da parte del Playground ha fa-
vorito la rimonta e poi il sorpasso 
culminato nel 3-2 finale del primo 
tempo,  ad opera della compagine 
di mister Bartoletti.
Nella ripresa il Playground ha un 
colpo di coda, l’ultimo, e riesce a 
pareggiare ed addirittura portar-
si di nuovo in vantaggio 4-3, ma 
proprio il vantaggio dà il colpo di 
grazia ai termali. Staniciu nel re-

alizzare la rete del sorpasso subi-
sce un fallo da dietro da parte di 
Baronti, che viene espulso; ma a 
seguito delle sue proteste anche il 
forte giocatore romeno, Staniciu, 
già ammonito, si becca il secondo 
giallo e quindi si fa cacciare dal 
campo per somma di ammonizio-
ni.
Un episodio che poteva essere a 
favore del Playground si è dunque 
rivelato un “danno”, privando la 
compagine di mister Gianfranco 
del miglior attaccante. Da lì in poi 
la maggior esperienza di giocatori 
come Conte, Pucci e Ruggirello ha 
portato gli amaranto a ribaltare il 
risultato e trionfare. Per la crona-
ca la gara è finita 6-4 a favore dei 
monsummanesi.
Gli amaranto C5 sono diventa-
ti campioni provinciali e si sono 
qualificati alle finali regionali ed 
alle finali nazionali. Per la cro-
naca oltre a premiare i campioni 
provinciali nella cerimonia di fine 
gara sono stati premiati il capo-
cannoniere del torneo, Luca Della 
Marca (amaranto c5) con 77 reti, il 

miglior giocatore del campionato 
Luciano Baldasseroni (Playground 
Sport Center), il miglior portiere 
del campionato Lorenzo Bini (Hard 
Rock), la squadra che ha vinto la 

Coppa Disciplina l’AGF Orofino ed 
infine è stato consegnato il premio 
Fair play a Vito Genna (Ponte Bug-
gianese C5).

D. M. M.

Si tinge d’amaranto
il titolo provinciale

Soccer League Pistoia
Ottima prestazione della squadra

di Monsummano che detronizza con
facilità i campioni uscenti del

Playground di Montecatini

MONTECATINI TERME - Non c ’è 
che dire al  Playground fanno le 
cose davvero in grande e per 
la prossima estate si  sono dati 
moltissimo da fare.  I  responsa-
bil i  hanno pensato un po’ a tut-
ti ,  agli  appassionati del calcio a 
cinque ed a quelli  del calcio ad 
otto, ai  più giovani ma anche ai 
meno giovani.  Per ogni catego-
ria è stato organizzato un torneo 
specifico.
Ma vediamo più nel dettaglio 
qual è l ’offerta davvero ricca e 
variegata della struttura mon-

tecatinese. Innanzitutto sono 
aperte le iscrizioni alla XII I  edi-
zione del memoria Ugo Niccolai 
di calcio ad otto riservato agli 
over 35, un appuntamento ormai 
classico dell ’estate termale.  Ma, 
per non lasciare a bocca asciut-
ta i  più giovani è in programma  
un altro tornei,  r icco di premi,  di 
calciotto open, quindi l ibero a 
tutti .
Contemporaneamente sarà or-
ganizzato un torneo di calcio a 
cinque open ed uno riservato 
alle squadre over 40. Per conclu-

dere sarà allestito anche un tor-
neo di calciotto esclusivamente 
per i  più giovani nati  dal 1998 al 
2001.
Per maggiori  informazioni e per 
orientarsi  meglio in questa va-
sta gamma di possibil ità si  pos-
sono contattare direttamente 
i  responsabili  del Playground 
telefonando allo 0572 773356 
oppure per posta elettronica 
scrivendo a  playground@play-
ground.it.

D. M. M.

Tornei per tutti al 
Playground

L’impianto sportivo di Montecatini
Terme ha organizzato un ricco
cartellone di eventi per l’estate

iL CAPOCANNONIERE LUCA DELLA MARCA IL MIGLIOR GIOCATORE LUCIANO BALDASSERONI
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MONSUMMANO TERME - Monsumma-
no Non riesce nell’impresa di laurearsi 
campione provinciale femminile la Se-
conda Divisione Tecnopel dell’Enegan 
Pallavolo Monsummano. La forma-
zione di Eleonora Arfaioli, che chiude 
al secondo posto il girone #nale del 
campionato con 23 punti, conquista 
comunque la promozione in Prima Di-
visione. Nell’ultimo match giocato le 
biancoblù escono scon#tte 3/2 nello 
scontro diretto con il Volley Agliane-
se, che vince il torneo e conquista lo 
scudetto pistoiese. La gara è altale-
nante con continui capovolgimenti di 
gioco: Monsummano vince il primo 
set, si arrende nel secondo e nel terzo 

per qualche disattenzione di troppo 
e poca concentrazione, pareggia i 
conti nel quarto grazie soprattutto a 
un servizio più incisivo, ma si deve ar-
rendere nell’ultimo e decisivo parziale 
per mancanza di carattere. “Purtroppo 
a questa età il carattere è ciò che fa il 
buono e il cattivo tempo nello sport 
-commenta coach Arfaioli - l’essersi 
misurati con una squadra esperta e 
mai doma può solo averci insegnato 
tanto: di tutto questo dobbiamo far-
ne tesoro senza troppi rammarichi. 
La vittoria ci avrebbe fatto chiudere 
la stagione con un altro spirito, ma la 
promozione in Prima Divisione è me-
ritata ed è stata inseguita dalla prima 

all’ultima partita. Mi sento di ringra-
ziare tutte le ragazze che hanno con-
tribuito a questo risultato: nonostante 
i vari infortuni sono state tutte vicine 
alla squadra e sempre presenti in ogni 

occasione. Un ringraziamento anche al 
dirigente Massimo Conte che ha sem-
pre cercato di spronarle incitandole in 
ogni momento”. Questa la rosa della 
Seconda Divisione Tecnopel: Greta 

Cioni, Rachele Chelli, Margherita Chi-
ti, Naomi Fagni, Ilaria Bigozzi, Harshini 
Maurello, Chiara Conte, Beatrice Ma-
celloni, Anna Lorello, Sabrina Cinelli 
(capitano) e Ilaria Verdirame.

Promozione ma
senza scudetto

Una grande stagione ha portato la Tecnopel
di Monsummano nella categoria superiore,

tuttavia resta un pizzico di amarezza
per non aver vinto il titolo provinciale

MONSUMMANO TERME - Due gior-
nate da non dimenticare per l’Under 
13 e l’Under 12 Biomedical dell’Ene-
gan Pallavolo Monsummano, squa-
dre allenate dal tandem Eleonora 
Paganelli e Valentina Malucchi.
Le più grandi stravincono il giro-

ne finale di categoria e si laureano 
campioni provinciali con due gare 
d’anticipo. La matematica arriva con 
il 3-0 (parziali: 25/11, 25/16, 25/7) ri-
filato al Volley Pescia-Borgo nell’ul-
timo match giocato. Monsummano 
si è guadagnato 22 punti (8 vittorie 

su 8) con la seconda 
in classifica (Blu Volley Quarrata) in 
ritardo di ben otto lunghezze, mar-
gine incolmabile. La squadra è così 
qualificata alla fase regionale, in 
calendario ad Arezzo domenica 7 
giugno. Monsummano, portaban-

diera della provincia di Pistoia, do-
vrà vedersela con le altre formazioni 
prime classificate nelle rispettive 
province.
Ma la festa della società del presi-
dente Maurizio Castagna continua 
anche con la formazione Under 12 

Biomedical, che dopo la vittoria del 
campionato riesce ad aggiudicarsi 
anche il prestigioso Trofeo Challen-
ger. Il primo posto nella manifesta-
zione viene conquistato grazie al 
2-1 con cui le biancoblù regolano 
nella finalissima il Volley Livorno.

En plein del
Monsummano

Nella pallavolo femminile, ed in particolare
nel settore giovanile, ormai il Monsummano
domina. L’under 13 Biomedical si è laureata

campione provinciale mentre l’under
12 ha vinto il Trofeo Challenger
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PISTOIA - I l  fiorentino Mattia Tre-
ve (Città  di Sesto) si aggiudica 
ad Iano la decima edizione del 
Trofeo “Artidoro Berti” che il co-
mitato paesano ed il circolo Arci 
organizzano per ricordare il gran-
de atleta pistoiese degli anni 50. 
La gara, valida anche per il  cam-
pionato toscano Uisp individua-
le e di società, sulla distanza di 
10,5 chilometri è stata percorsa 
da Treve in 41’41”, 10” meglio di 
Ascanio Andreotti (Silvano Fedi 
Pistoia) e 17” rispetto a Marco 
Guerrucci (Individuale).
Più lontani Marco Bonacchi (Sil-
vano Fedi Pistoia) ed Alessio 
Biondi (Alpi Apuane). Nei Vete-
rani il  successo è andato a Mirko 

Mando’ (Atletica Signa) in 45’45” 
seguito da Francesco Frediani 
(Alpi Apuane) e dal quarratino 
Giuliano Burchi (La Stanca Valen-
zatico). Negli Argento la prima 
posizione se la è aggiudicata Mo-
reno Aiello (La Galla Pontedera 
Atletica) in 46’34” battendo Fran-
co Olivari (Orecchiella Garfagna-
na) e Rinaldo Bolognesi (Massa 
e Cozzile) ancora un successo di 
Norico Cenci (Pieve a Ripoli) ne-
gli Oro in 58’26” superando San-
zio Nistri (Le Panche Castelquar-
to) e Walter Minighetti (Podistica 
Quarrata).
Nelle Donne il podio più alto e il 
successo assoluto era ad appan-
naggio di Claudia Aversa (Le Pan-

che Castelquarto Firenze) con il 
tempo di 55’39”, a 1’09” giungeva 
Meri Mucci (Silvano Fedi Pisto-
ia) seguivano Laura Migliori (Gli 
Spuntati) Adelaide Turchi (Silva-
no Fedi Pistoia) e Giannina Farcos 
(La Stanca Valenzatico). Vittoria 
della pistoiese Paola Pignanelli 
(Silvano Fedi Pistoia) nelle Vete-
rane sulla compagna di società 
Cristina Mannello e Patrizia Fran-
chi (Cai Pistoia).
Nelle graduatorie di società pri-
mo posto sia a livello maschile 
sia femminile per la Silvano Fedi 
Pistoia che si aggiudica quindi 
anche il titolo toscano Uisp per 
club.

Giancarlo Ignudi

Artidoro Berti
SDUOD�¿RUHQWLQR�

Un atleta gigliato sale sul gradino più alto del podio

QUARRATA - Una vera e propri in-
vasione quella di 300 podisti che si 
sono riversati sulle strade di Quarrata 
per l’ottava edizione della gara “Cor-
riamo per la solidarietà”. Organizzata 
da Croce Rossa e Podistica Quarrata. 
L’intero incasso della manifestazione 
è stato devoluto alla Croce Rossa.
La gara l’ha vinta Marco Parigi (Il 
Fiorino) che ha preceduto Tiziano 
Obino (Lumega Alto Reno) ed il livor-
nese Roberto Ria (Livorno Team Run-
ning). Aldo Torracchi (Nuova Atletica 
Lastra) si è aggiudicato la gara nei 
Veterani dove ha sconfitto i pistoiesi 
Gaetano Cardia e Graziano Petrucci, 
entrambi portacolori della Silvano 

Fedi.
Negli Argento primo posto per Ri-
naldo Bolognesi (Massa e Cozzile) su 
Claudio Chiti (Nuova Atletica Lastra) 
e Santi Santanmgelo (Atletica Castel-
lo Firenze). Nel settore femminile sul 
gradino più alto del podio è salita Lu-
ciana Aresu (La Galla Pontedera At-
letica) secondo posto per Paola Vin-
ciarelli (Runners Montelupo) e terzo 
per Fatma Boulahfa (Maiano Fiesole).
Ancora un successo di Silvana De 
Pasquale (Il Fiorino) nelle Veterane, a 
scapito della seconda Sandra Bartoli 
(Croce d’Oro Montale) e della terza 
Elisabetta Bellini (Le Lumache).

Giancarlo Ignudi

Solidarietà
di corsa

Più di trecento atleti in gara
a Quarrata. Aldo Torracchi,
Rinaldo Bolognesi e Silvana

Di Pasquale vincono tra i veterani

PISTOIA - Circa trecento concorrenti 
hanno dato vita alla trentanovesima 
edizione della “Camminata della Salute” 
che il Cral Usl 3 e il Ca.i Pistoia hanno 
organizzato nel piazzale antistante il 
vecchio ospedale del Ceppo a Pistoia.
La vittoria se la è aggiudicata il massese 
Andrea Lazzarotti (Atletica Massa) che 
sui 14500 metri della gara  ha ottenu-
to il tempo di 44’54” lasciando a 19” il 
milanese Lorenzo Chiappelli (Atletica 
Assago) e di 29” Marco Guerrucci (Indi-
viduale) seguono poi Fabio Sommariva 
(Podistica Quarrata), Eddy Rosignoli 

(Ca.i Pistoia), Daniele Rossi (Podistica 
Quarrata), Andrea Turchi (Ca.i Pistoia), 
Leandro Chiparo (Misericordia Agliane-
se), Matteo Innocenti e Olaf Gacci del 
Cai Pistoia.
Nei Veterani successo per Graziano 
Petrucci (Silvano Fedi Pistoia) in 51’27” 
sul montalese Emidio Durante (Croce 
Oro Montale) e Antonio Sasso (Silvano 
Fedi Pistoia). Il fucecchiese Ennio Carlini 
(Pieve a Ripoli) sale sul podio più alto 
negli Argento in 52’43”, piazza d’ onore 
per Giuseppe Iacopetti (Nuova Atletica 
Lastra) e gradino più basso a Roberto 

Corradossi (Cai Pistoia) mentre negli 
Oro Franco Bertini (Ca.i Pistoia) ottiene 
il primato in 1ora14’46”.
La pistoiese Romina Sedoni (Lammari) 
si classi#ca al primo posto nella gara 
femminile con il tempo #nale di 53’58” 
battendo Maida Mei (Cai Pistoia) e Leti-
zia Beoni (Croce d’Oro  Montale), nelle 
Veterane Paola Pignanelli (Silvano Fedi 
Pistoia) vince la gara in 55’48”, seconda 
Patrizia Franchi (Ca.i Pistoia) e terza Lu-
cia Donati (La Stanca Valenzatico).

G.I.

W la salute!
Oltre trecento concorrenti alla manifestazione

organizzata dal Cral USL




